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Il Bilancio Sociale è per Inalpi strumento di narrazione, una fotografia che, 
anno dopo anno, descrive il lavoro che svolgiamo. Un mezzo che ci ha dato 
modo di raccontare i nostri conferitori, il mondo della gastronomia, le associa-
zioni sportive e non che sosteniamo, la lunga partnership che abbiamo con-
cretizzato con l’IRCCS di Candiolo, il progetto di inclusione lavorativa con la 
Comunità Papa Giovanni XXIII, tutte realtà che sono parte integrante e viva 
della nostra quotidianità. 

Inalpi ha compiuto in questa ultima decade un percorso di sviluppo che è 
stato reso possibile anche grazie alla condivisione di obbiettivi con tutti questi 
soggetti che sono attori di rilievo a livello locale e nazionale. Il nostro territorio, 
quello verso cui abbiamo sempre cercato di restituire valore e supporto, ha fatto 
da scenario a questi racconti che hanno narrato gli ultimi anni.

La crescita che stiamo realizzando è quindi il frutto di un lavoro congiunto nel 
quale Inalpi crede e per il quale ha messo in campo investimenti importanti con 
un piano quinquennale che ci traghetterà verso il 2025. Un percorso, che coin-
volge anche i nostri conferitori, attraverso il quale stiamo attivando una serie di 
progetti che dovrebbero consentirci, nei prossimi anni, il riciclo totale di tutto 
ciò che riguarda la produzione, dalla stalla al prodotto finito. Azioni concrete 
che passano attraverso la costruzione di un impianto per il recupero e potabiliz-
zazione dell’acqua estratta dall’essicazione del latte, inserita in un processo di 
depurazione e resa utilizzabile per lavaggi o altri usi necessari in stabilimento. 
Ma anche la costruzione di un secondo cogeneratore, l’ampliamento dei labo-
ratori del nostro centro R&D InLab Solutions che, tra le altre cose, sta esami-
nando a fondo packaging sempre più sostenibili, la costruzione della seconda 
torre di sprayatura, la realizzazione di un Cip di lavaggio automatizzato delle ci-
sterne e l’aumento del numero dei Tank presenti nel plant per meglio accogliere 
e conservare il latte conferito. Inalpi è quindi impegnata da oltre dieci anni in un 
progetto di filiera assolutamente innovativo e lungimirante e l’idea di ampliare e 
rendere a zero impatto questa filiera lo è altrettanto. 

Abbiamo compiuto scelte precise, progettando  e poi realizzando un percor-
so che racconteremo in questo Bilancio Sociale 2022, abbiamo accettato una 
sfida nella convinzione che sia possibile costruire un futuro migliore per noi e 
per le generazioni di domani, raggiungendo importanti obiettivi sia per l’azienda 
che per le persone e il territorio in cui lavoriamo. Per noi di Inalpi il domani è il 
vero obiettivo e ogni singolo dipendente del Gruppo e tutti i nostri conferitori 
sono i compagni con cui intendiamo percorrere questo cammino.
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IL PROGETTO

Il 2022 doveva segnare un’uscita definitiva da un periodo complesso come quel-

lo caratterizzato dal Covid ed invece si è presentato, fin da subito, come un nuovo 

e inimmaginato momento storico. Forse tutti i grandi eventi arrivano in modo non 

atteso, ma certamente questi 12 mesi hanno messo nuovamente alla prova sistemi, 

strutture ed economie di una parte del mondo. La guerra alle nostre porte, i rincari 

delle materie prime e di tutto il comparto energetico, la ricerca di una normalità 

che sembra essere parte di un’altra epoca l’hanno fatta da padroni per tutti, per il 

sistema industriale ed imprenditoriale del nostro Paese così come per ogni singolo 

cittadino, i carrelli sono diventati più leggeri – è diventato comune dire – e ogni pic-

cola o grande comunità ha dovuto fare i conti con nuove problematiche. 

È stato un nuovo anno di incertezze consapevoli, proprio come avevamo scritto 

per descrivere il 2021, ed in queste situazioni sono le soluzioni, ma soprattutto la 

capacità di guardare al futuro, la lungimiranza nel costruire il domani, le uniche so-

luzioni che creano crescita, che consentono sviluppo. 

Nasce da queste riflessioni la volontà di raccontare, attraverso il Bilancio Sociale 

Inalpi 2022, un anno nel quale, nonostante tutto si è continuato a seguire quella 

strada che era stata tracciata nel recente passato. Ed è per questa ragione che il 

filo rosso che unisce le pagine di questa fotografia sono dedicate agli investimenti 

e al loro progressivo trasformarsi in realtà tangibile. Molti sono infatti i cantieri, 

immagine concreta di progetti per costruire la crescita di Inalpi, che hanno punteg-

giato l’intero plant di Moretta. Dalla prosecuzione dei lavori per la costruzione della 

seconda torre di sprayatura del latte che arriverà a compimento nel 2023, all’inau-

gurazione dei nuovi laboratori di InLab Solutions – centro R&D Inalpi – dall’impianto 

di recupero e potabilizzazione delle acque all’avvio dei progetti per la costruzione 

del secondo cogeneratore, dalla realizzazione dell’area dedicata al lavaggio delle 

cisterne alla costruzione dei nuovi tank per lo stoccaggio del latte.

Questo Bilancio è dunque dedicato alla forza delle idee che si trasformano, pia-

no piano, ma con un movimento costante, in realtà, è dedicato alla volontà di co-

struire un’azienda sempre più sostenibile, alla scelta di investire per uno sviluppo 

che aumenti la capacità produttiva ma anche la presenza dell’azienda sul mercato 

e non solo. Inalpi da sempre ha scelto di essere presente concretamente sul ter-

ritorio, in modo fattivo e collaborativo, costruendo progetti che ne sostengano la 

crescita al fianco di coloro che in queste terre vivono e lavorano. 

Una scelta forte che ritrova uno dei suoi più virtuosi esempi nella Filiera corta e 

controllata del latte, una squadra compatta fatta di persone che ogni giorno, con il 

bello o il brutto tempo, con serenità o preoccupazione, senza tener conto dei giorni 

di festa o delle stagioni, porta avanti un lavoro con impegno e dedizione.

Inalpi, la sua filiera, e tutti i dipendenti del Gruppo, condividono un denomina-

tore comune, la ricerca continua della qualità. Un percorso che dalla stalla alla 

tavola di ogni consumatore, passando attraverso i processi di trasformazione, fa 

dell’innovazione e della ricerca costante il proprio cammino. Da questa comunione 

di obbiettivi e dai numerosi progetti e iniziative messi in campo da Inalpi durante 

questo anno, nascono nuove opportunità di crescita per la filiera e per il territorio, 

che per il 2022 sono rappresentate anche dai cantieri, dalla loro crescita, sviluppo 

o conclusione, sempre nel segno di una volontà che prosegua un cammino iniziato 

oltre 10 anni fa, con la nascita della filiera e la costruzione della prima torre di pol-

verizzazione del latte. 
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1
TORRE 

di POLEVERIZZAZIONE 
del LATTE

Inalpi, primo produttore italiano di latte in polvere 

di filiera corta e certificata, prosegue nelle attività per 

la costruzione della seconda torre, il cui avvio dei la-

vori è stato dato a marzo 2021 e che porterà con sé 

una nuova crescita e una nuova opportunità di svilup-

po per l’azienda e per il territorio. 

La nuova torre, che sarà alta 34 metri, una volta 

in funzione produrrà circa 350 milioni di litri di lat-

te in polvere all’anno, che si andranno a sommare 

agli attuali 250 della prima torre, alta 31 metri, per un 

complessivo di circa 550 milioni di litri all’anno. La 

seconda torre sarà inoltre destinata alla produzione 

di siero polverizzato. 

Questo progetto rappresenta un percorso di svi-

luppo non solo di Inalpi ma di tutta la filiera che si 

prepara quindi ad anni che saranno contraddistinti 

da una considerevole crescita. Un’avventura impren-

ditoriale nata nel 2010 con la costruzione della pri-

ma torre, concreta risposta alle richieste del colosso 

dolciario Ferrero, che si è evoluta con la costituzione 

della filiera corta e controllata del latte e che oggi 

compie un altro importante passo.

Un progetto che si inserisce all’interno del piano 

investimenti varato dall’azienda di Moretta nel 2020, 

con durata quinquennale, per un valore complessivo 

di circa 150 milioni di euro. 

Un percorso tracciato nel pieno del periodo Covid 

e chiara dimostrazione di una decisione lungimirante 

che ha scelto di affrontare in modo attivo e proget-

tuale un periodo che è stato denso di momenti bui, 

nel quale non era scontato mantenere la capacità di 

guardare al domani. 

Ma Inalpi da sempre si contraddistingue per esse 

la prima o la sola a percorrere strade che poi diven-

tano traccia per l’intero sistema imprenditoriale del 

territorio non solo locale ma anche nazionale. La se-

conda torre rappresenta dunque uno di questi pas-

saggi, progetto importante che vedrà la sua attuazio-

ne completa nel 2023, momento dal quale prenderà 

vita un nuovo periodo, quasi “una nuova era Inalpi”.
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1.1 	PREMESSA METODOLOGICA
	 IDENTITÀ AZIENDALE E CONTESTO

La Responsabilità Sociale, definita dalla Commissione Europea come “responsabi-
lità delle imprese per il loro impatto sulla società”, rappresenta un impegno da parte 
delle aziende a realizzare processi integrativi delle questioni sociali, ambientali, eti-
che, nonché dei diritti umani nelle loro strategie da concretizzare coinvolgendo diret-
tamente i rispettivi interlocutori. Nel rispetto della visione di Responsabilità Sociale 
di Impresa, Inalpi ottempera ai doveri di natura fiduciaria che ha nei confronti dei 
suoi Stakeholder per favorire la cooperazione, l’equa distribuzione del valore creato, 
nonché per il contenimento di qualsiasi eventuale effetto negativo sugli Stakeholder 
stessi. La Responsabilità Sociale di Inalpi, che realizza e sostiene valori e relazioni 
importanti sulla trasparenza e sulla responsabilità sociale, è documentata nel Bilancio 
Sociale, redatto per l’anno 2022, rendicontando una selezione dei “GRI Sustainability 
Reporting Standards”, come indicato nella tabella “Indice dei contenuti GRI” definiti 
dal GRI – “Global Reporting Initiative”. 

Il Bilancio Sociale, elaborato da un team formato da componenti della direzione 
aziendale e da dipendenti, è stato oggetto di un esame limitato (“limited assurance 
engagement” secondo i criteri indicati dal principio ISAE 3000 Revised) da parte di 
Deloitte & Touche S.p.A. I dati e le informazioni economico-finanziarie utilizzate de-
rivano dal Bilancio di Esercizio Inalpi S.p.A., già soggetto a revisione contabile. Il 
perimetro dei dati e delle informazioni sociali e ambientali fanno riferimento alla Inalpi 
S.p.A e escludono InLab Solutions S.r.l. e Inalpi France Spas. Eventuali ulteriori limita-
zioni di perimetro sono esplicitate nel testo. Non si segnalano modifiche significative 
alla struttura, dimensione, proprietà e catena di fornitura dell’organizzazione. Le per-
centuali potrebbero non totalizzare il 100% a causa di arrotondamenti. 

1.2 	MISSION
La storia di Inalpi è fatta di innovazione e condivisione, è crescita costante e con-

tinua, è attenzione al territorio in cui quotidianamente opera. Una storia di vera im-

prenditoria lungimirante, espressa attraverso una chiara volontà di condivisione con la 

propria comunità. Un modo di essere impresa che ha saputo guardare oltre, tenendo 

conto del futuro e delle potenzialità di sviluppo. Un percorso non sempre facile che ha 

richiesto la grande capacità di saper scegliere di dare vita, e poi portare avanti, con 

impegno e lavoro quotidiano, progetti che hanno creato valore. I numeri di Inalpi oggi 

sono quelli di una moderna realtà che conserva il sapere della tradizione: con i suoi 

suoi 315 dipendenti (269 stabilimento di Moretta e 46 Peveragno) e le circa 800 ton-

nellate di latte lavorate al giorno, Inalpi è il primo player piemontese nel mercato del 

latte, conosciuta anche in ambito internazionale. Oltre 50 anni di attività caratterizzati 

da una passione che è rimasta costante nel tempo, immutata, così come l’attenzione, 

quasi “maniacale”, alla qualità del prodotto, perché l’obiettivo nel tempo non è mai 

cambiato: la soddisfazione del consumatore. 

Il luogo di produzione è sempre lo stesso, Moretta, nel cuore della provincia di 

Cuneo, ai piedi del Monviso in una zona a forte vocazione agricola - frutticultura e 

zootecnia - che si trova all’interno dell’area MAB (Man and Biosphere Reserve) tu-

telata dall’Unesco per l’ideale ed equilibrata gestione delle risorse naturali. Il settore 

lattiero-caseario, all’interno del quale Inalpi opera, è un settore particolare, delicato 

e con una grande responsabilità. E Inalpi ha sempre saputo farsi portatore di queste 

complessità anche in un recente passato con la realizzazione, poco più di 10 anni 

fa, della filiera corta e controllata del latte 100% piemontese. Ma ha saputo anche 

guardare oltre, costruendo, all’interno della filiera, che è modello unico, rapporti equi 

e trasparenti grazie alla messa a punto di importanti iniziative, la principale delle quali 

è rappresentata dall’indicizzazione del prezzo del latte, un sistema trasparente, che 

garantisce qualità al consumatore e stabilità e progettualità ai produttori. 

Con la sua politica “di valore”, Inalpi ha focalizzato l’attenzione sulla materia prima, 

un veicolo di sostegno importante per molti imprenditori che hanno trovato nella no-

stra organizzazione un collaboratore sicuro e stabile. 

Attraverso la filiera corta e certificata, il latte fresco trova un nuovo impiego come 

ingrediente di pregio in prodotti finiti oppure semilavorati, facendo di Inalpi lo specia-

lista italiano della filiera del latte. 

a)	 La produzione industriale dolciaria riscontra nel nostro Latte in Polvere, Burro e 

Crema di Latte una qualità di ingredienti differente ed una leva di marketing im-

portante. 

b)	 I Prodotti di largo consumo come fettine e formaggini, mozzarella e grattugiato 

senza conservanti sono rivisitati nella ricettazione, utilizzando come ingrediente il 

latte fresco e presentando una lista ingredienti estremamente corta, sinonimo di 

qualità e genuinità. 

c)	 L’eccellenza del territorio trova concreta espressione nelle DOP Piemontesi, pro-

dotte nello stabilimento di Peveragno. Una gamma di grandi formaggi DOP che 

comprende Bra Tenero DOP e Bra Duro d’Alpeggio DOP, Raschera DOP, Toma 

Piemontese DOP e due altre specialità quali la Toma Latterie Inalpi e il Fontal Na-

zionale. 

La mission Inalpi è quindi la valorizzazione del latte piemontese, materia prima, 
vero fulcro dell’attività aziendale. Se a questo straordinario alimento accostiamo i va-
lori che da sempre sono nel dna dell’azienda lattiero casearia, e cioè “giusto - buono 
– sicuro”, il risultato può essere uno solo: l’eccellenza. 
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 1.3	I SOCI FONDATORI
I Soci Fondatori dell’azienda hanno saputo rendere concreta la volontà di realizzare 

qualcosa di importante, non solo per sé stessi ma per l’intero sistema, diventando 
così espressione di un’imprenditoria capace di decidere, competente, che guarda 
non solo all’oggi, ma pone la propria attenzione anche, e soprattutto, al domani. Un 
approccio che costituisce la base in cui affondano le radici di Inalpi e che diventa 
beneficio per il territorio e riferimento che crea valore, prestando attenzione alla cre-
scita, non solo dell’azienda, ma anche a quella delle persone e di un sistema come 
quello della filiera corta e certificata. “Non esiste vento favorevole per il marinaio che 
non sa a quale porto approdare”, questo era il motto di Egizio Invernizzi ed è il motto 
che guida da sempre Inalpi, un adagio che ha accompagnato e accompagna i Soci 
Fondatori che, in questi 57 anni, hanno avuto consapevolezza di quale rotta seguire, 
tenendo sempre presente i traguardi e gli obiettivi da raggiungere, con occhio attento 
ai propri valori. Quegli stessi valori che si ritrovano nella filiera corta e controllata e in 
ogni singolo prodotto Inalpi - “buono, giusto e sicuro” – una filiera che è strumento 
di salvaguardia e valorizzazione del latte piemontese. Un percorso reso possibile dal 
lavoro di tutti gli attori coinvolti: produttori di latte, cooperative di raccolta, fornitori, 
dipendenti, azionisti, comunità nella quale l’azienda opera, clienti e consumatori. Tutti 
coloro che vogliono, come Inalpi, una filiera “buona, giusta, sicura”, convinti che “l’ot-
timo è nemico del meglio” e che è necessario un miglioramento costante e continua-
tivo, fatto di lavoro e impegno quotidiano. 

Oggi, la CORPORATE GOVERNANCE di Inalpi è così strutturata. La proprietà 
dell’azienda è al 100% delle famiglie fondatrici Invernizzi e Barattero i cui componenti 
ne esprimono anche la Governance ricoprendo gli incarichi nel Consiglio di ammini-
strazione, che è invariato e composto da 7 membri, a capo delle diverse aree funzio-
nali dell’azienda: 

Presidente; 

Vicepresidente; 

Direttore Commerciale 
& Marketing; 

Direttore Produzione 
formaggio fuso; 

Direttore Produzione 
latte in polvere e burro; 
Direttore Finanziario. 

	 Le aree sono organizzate come se fossero due divisioni in una stessa realtà. In 
questo modo, in caso di necessità o scelta strategica, i responsabili delle due ma-
cro-aree sono tra loro intercambiabili. 

	 Alla Funzione “PRODUZIONE” fanno riferimento le seguenti sub-aree: 

- 	 qualità e laboratorio; 

- 	 logistica; 

- 	 approvvigionamenti ed acquisti; 

- 	 manutenzione ed ingegneria. 

2.	 COMMERCIALE e MARKETING: l’area Commerciale si occupa di creare relazioni 
tra l’impresa stessa e il mercato, tale rapporto passa attraverso le seguenti fasi 
principali: 

- 	 la produzione; 

- 	 il prodotto (dove il fulcro sono le tecnologie applicate e la qualità); 

- 	 la vendita. 

	 Lo studio delle strategie da mettere in atto, parte dall’analisi e dalla valutazione 
delle opportunità, che permetteranno di definire il mercato rilevante in termini di 
relazioni prodotto-mercato. La segmentazione del mercato in base a fattori demo-
grafici, geografici, socio-economici e comportamentali porta ad individuare gruppi 
omogenei di potenziali compratori. L’area funzionale in oggetto si coordina con la 
funzione P.O.P.CO. per valutare la coerenza con le strategie concordate in sede di 
Consiglio di amministrazione. 

L’assetto organizzativo dell’azienda prevede la suddivisione del lavoro nelle se-
guenti aree funzionali: 

1.	 PRODUZIONE: in ragione delle specificità dell’azienda INALPI S.p.A., l’area fun-
zionale si suddivide in due macro-aree: 

- 	 zona 1: polverizzazione e burrificio; 

- 	 zona 2: reparto Fettine, Formaggini e altre linee (grattugiato, mozzarella per piz-
za, altri). Toma Piemontese, Bra Tenero e Bra Duro (d’alpeggio), Raschera e 
Fontal Nazionale. 
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3. 	RICERCA e SVILUPPO: è l’area che ha il compito di incrementare le conoscenze 
in termini di nuovi prodotti e nuovi processi, sviluppando importanti risorse tecno-
logiche e professionali. Oggetto di innovazione può essere un prodotto, un proces-
so produttivo, una combinazione di entrambi o può trattarsi anche di innovazione 
amministrativa.  

4. 	FINANZA e AMMINISTRAZIONE: opera con l’obiettivo di gestire il flusso finanzia-
rio in entrata e in uscita con un lavoro di pianificazione. 

	 La sub-funzione FINANZA si sviluppa nelle seguenti fasi: 

4.1 	 previsione del fabbisogno finanziario, secondo gli investimenti e la loro velo-
cità di realizzo; 

4.2 	 scelta della struttura finanziaria, in base alla durata degli investimenti e al 
rapporto tra capitale proprio e quello di credito; 

4.3 	 controllo e governo della liquidità, attraverso l’utilizzo di appositi budget fi-
nanziari.  

	 La sub-funzione AMMINISTRAZIONE si sviluppa nelle funzioni indicate, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo - con i seguenti obiettivi: 

4.4 	 Gestire in modo sistematico e ordinato la contabilità; 

4.5 	 Verificare la coerenza con le normative in essere; 

4.6 	 Predisporre il progetto di bilancio annuale; 

4.7 	 Realizzare report periodici in merito alle redditività di prodotto e di com-
messa; 

4.8 	 Effettuare il conteggio delle imposte e procedere con gli adempimenti conse-
guenti ai sensi della normativa fiscale in vigore; 

4.9 	 Predisporre periodicamente – secondo calendario condiviso con funzione 
“PIANICAZIONE E ORGANIZZAZIONE” – il reporting economico-patrimonia-
le e finanziario consuntivo. Per motivi di efficienza si occupa anche delle te-
matiche legali. 

5.	 RISORSE UMANE e PERSONALE: si occupa di selezionare e gestire le risorse 

umane. Competono all’area RISORSE UMANE e PERSONALE principalmente le 

seguenti attività: 

5.1 	 Procedure di selezione e acquisizione; 

5.2 	 Utilizzo e valorizzazione; 

5.3 	 Formulazione delle politiche di gestione del personale; 

5.4 	 Gestione delle relazioni sindacali; 

5.5 	 Consulenza e assistenza (in coordinamento con funzione PIANIFICAZIONE e 

ORGANIZZAZIONE).

6. 	INFORMATION TECHNOLOGY: area dedicata al servizio dei sistemi informativi 
interni all’azienda e al presidio dei supporti informatici. L’area funzionale in oggetto 
svolge quindi un ruolo di assistenza verso le altre aree funzionali. Ciascuna area 
funzionale è responsabile di presidiare i propri strumenti informativi ed informatici 
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ma all’Area SISTEMA INFORMATIVO compete il ruolo di esaminare l’azienda nel 
suo insieme e tratteggiarne una visione armonica e sinergica. L’area in oggetto 
valuterà la necessità di investimento di manutenzione ordinaria e straordinaria in 
ambito informativo e informatico e risponderà direttamente al Consiglio di ammi-
nistrazione in merito agli interventi di protezione e sicurezza dei sistemi in essere 
oltre che la loro rispondenza ai requisiti di legge.  

7. 	PIANIFICAZIONE e ORGANIZZAZIONE: è il collegamento più diretto tra le singole 
aree funzionali e il Consiglio di amministrazione. Ad essa spetta il mandato di aggrega-
re e coordinare il lavoro delle singole aree funzionali. Tutte le aree funzionali in oggetto 
si coordinano con la funzione di PIANIFICAZIONE e ORGANIZZAZIONE per valutare la 
coerenza con le strategie concordate in sede di Consiglio di amministrazione.

1.4	 I DIPENDENTI E I CONFERITORI LATTE
Gli oltre 300 dipendenti Inalpi ed i circa 300 conferitori latte, che quotidianamente 

con professionalità ed impegno, lavorano all’interno e all’esterno dell’azienda rappre-
sentano concretamente la solidità con cui Latterie Inalpi opera ogni giorno. Dipendenti 
e conferenti sono dunque imprescindibili priorità da tutelare e valorizzare. Il Bilancio di 
sostenibilità 2022 mette quindi in evidenza quell’impegno volto alla crescita non solo 
dei singoli, siano essi dipendenti o conferitori, ma anche e soprattutto a quella di un 
sistema virtuoso. Una crescita che passa attraverso importanti progetti di formazione, 
di supporto e di accompagnamento lungo un percorso che ha come traguardo la va-
lorizzazione di una comunità che condivide gli stessi valori. Vantaggi ed opportunità 
per i dipendenti diretti che non hanno solo un luogo di lavoro dove prestare la propria 
professionalità, ma un porto sicuro per guardare con ottimismo il futuro proprio e 
quello della propria famiglia. Formazione tecnica ed incentivi a migliorare la produzio-
ne in allevamento sono invece aspetti fondamentali per coloro che sono la base del 
protocollo virtuoso della filiera corta e certificata Inalpi.

1.5	 I PRODOTTI LATTERIE INALPI 2022

Ogni singolo prodotto Inalpi porta con sé quei valori fondanti “buono – giusto - si-
curo”, su cui da sempre si concentra l’impegno dell’azienda. Un impegno che ha come 
obiettivo unico la qualità delle referenze, frutto del lavoro di un sistema virtuoso rappre-
sentato dalla filiera corta e certificata. Prodotti che sono il risultato di un percorso fatto 
di attenzione, innovazione e ricerca, elementi sostanziali che costituiscono la base di 
un’azienda moderna, capace di guardare al domani mantenendo salde le radici della 
propria tradizione e del proprio territorio. Dalla panna al burro, dal latte in polvere, di 
cui Inalpi è stato il primo produttore italiano, ai formaggi, per arrivare ai fusi in fette o 
in porzioni che, nel 2022, ha visto il lancio delle Fettine Special Latterie Inalpi. Ogni 
prodotto, rappresenta l’elemento terminale di un percorso controllato e certificato che 
lo rende tracciabile in ogni passaggio, dalla stalla allo scaffale. Ma l’azienda persegue 
in modo determinato anche un altro, e non meno importante, fine: valorizzare il buon 
latte Piemontese e di conseguenza il territorio tutto. Un territorio denso d’importanza e 
significato: il comune di Moretta fa infatti parte della Riserva della Biosfera (MAB) tute-
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lata dall’Unesco per le ideali condizioni ambientali, di vita e di sfruttamento delle risorse 
naturali. Il 2022 è stato un anno di conferme e di importanti novità. Latterie Inalpi ha am-

pliato la propria gamma di referenze, pur mantenendo tutti quei prodotti che da sempre 

rappresentano il frutto della filiera corta e controllata. La Linea Burro – che per Inalpi 

rappresenta il filo rosso della sua storia – ha arricchito la propria Gamma Premium. 

Al Burro di Filiera da 125 gr, prodotto da panna fresca di centrifuga da latte di filiera 

corta e certificata Inalpi, con un contenuto in grassi dell’82% e al Burro Chiarificato 

o Anidro da 250 gr, con un contenuto al 99,8%, referenze storiche e di alta gamma, 

alimenti buoni e sani, in cui l’alta qualità del latte e della panna vengono rispettati 

mantenendo intatto il sapore della genuinità, si sono aggiunti il Burro di Filiera Bio e il 

Burro di Filiera Salato Latterie Inalpi. La proposta di fettine al latte è stata sviluppata 

in una linea che, oltre alle FettAlpine, uno dei prodotti di punta di casa Inalpi con una 

lista ingredienti estremamente corta, sinonimo di alta qualità e genuinità della materia 

prima, comprende anche le Fettine Gourmet, presentate nel 2021, referenza innova-

tiva che nasce dalla filiera corta e controllata Inalpi, per creare un nuovo approccio 

ad una categoria di formaggi genericamente collocati in una fascia di media o alta 

gamma di prezzo. Una nuova idea che dà risposta all’abitudine di consumare in casa 

piatti elaborati o sfiziosi panini valorizzando i formaggi DOP italiani ed i localismi più 

apprezzati. Mentre nel 2022 Inalpi ha presentato al mercato le Fettine Special in tre 

gusti accattivanti, che giocano il ruolo della new entry nel mercato domestico nazio-

nale ed internazionale. Un pack colorato e invitante avvolge le SPECIAL Mamma Mia 

al gusto pizza, le Wanted con formaggio fuso al gusto di pepe e le Tex Mex al gusto 

chili, in confezione da 150 gr. con 6 fettine singolarmente avvolte da 25 g. Referenze 

queste le cui fasi di lavorazione, produzione e confezionamento sono effettuate in mo-

derni impianti, altamente tecnologici, in stabilimento, a temperatura e umidità control-

lata con aria filtrata. Della Gamma Premium fanno poi parte il Latte in Polvere Inalpi, 

l’unico prodotto in Italia da filiera tracciata 100% Piemontese, prodotto e distribuito 

sia scremato che intero in confezione da 1 kg e da 300 gr., un ingrediente apprezzato 

dai professionisti della produzione di gelato, pasticceria e cioccolateria, che trova un 

interessante riscontro però anche nell’ uso domestico. Il Grattugiato Italiano senza 

lisozima, lavorato e stagionato nello stabilimento di Peveragno, asciugato in tele di 

lino, e prodotto senza conservanti. La confezione con chiusura Salvafreschezza, ne 

garantisce la conservazione e il sapore, anche dopo l’apertura. La Mozzarella Latterie 

Inalpi, prodotta da cagliata, con latte di filiera corta e certificata 100% italiana, confe-

zionata in panetti da 250, 400 gr e 1kg., senza liquido di governo, presente sul mercato 

sia nella versione convenzionale che in quella Bio, prodotta con latte di filiera di stalle 

biologiche. La Fonduta Reale prodotta da formaggio Alpe d’Oro. Una referenza che 

nasce dalla collaborazione tra Inalpi e lo chef due stelle Michelin Gian Piero Vivalda, 

patron dell’Antica Corona Reale di Cervere, tangibile rappresentazione dell’unione di 

competenza, tradizione ed esperienza. Presentata in confezione da 180 gr, completa-

mente riciclabile con vasetto di vetro e tappo a vite in alluminio e il formato da 1 kg; un 

prodotto ready to use che testimonia l’eccellenza del latte di filiera 100% piemontese. 
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Alla Linea Premium si affiancano poi i grandi Formaggi DOP Piemontesi, prodotti nel 
caseificio di Peveragno (Cn), valorizzazione di eccellenze del territorio quali la Toma 
Piemontese, il Bra Tenero e Duro d’Alpeggio e il Raschera. E a completare la gamma 
dei prodotti Inalpi, la Linea Bio, nata nel 2017 con il lancio del Formaggino Bio Inalpi, 
il primo ad essere stato realizzato in Italia. Un progetto per dare sempre più seguito 
ed attenzione ad un cambiamento in corso da tempo e che vede i consumatori andare 
oltre ai messaggi pubblicitari e alle marche più o meno urlate dai media, a favore di 
un’attenzione che si è lentamente, ma anche irreversibilmente, spostata dal fronte al 
retro delle confezioni. La lista ingredienti, il luogo di provenienza delle materie prime, 
e più in generale la genuinità e la tracciabilità sono ormai fattori imprescindibili. Una 
Linea Bio diventata sempre più completa con l’inserimento di referenze, tutte prodotte 
con latte da agricoltura biologica proveniente da allevamenti selezionati 100% pie-
montesi: il Burro di Filiera Bio da panna fresca di centrifuga, la Mozzarella Bio Inalpi, 
per assaporare tutto il gusto della mozzarella in un prodotto di alta qualità, la Toma 
Latterie Inalpi Bio e il Fontal Nazionale Bio, formaggi da tavola a latte intero. Ed infine, 
per completare la gamma, il Formaggio Piemontese Bio Grattuggiato. La proposta 
Latterie Inalpi si chiude con le Sweet Milk l’innovativa linea di creme spalmabili che 
apre al mercato “dolce” il buon latte in polvere di filiera controllata e certificata. Nata 
dal reparto R&D di Inalpi, Inlab Solutions, le Sweet Milk sono confezionate in vaso 
di vetro con capsula da 180 gr., una referenza pensata per la prima colazione, per 
gustosi break e per momenti dedicati al comfort food nei gusti Latte, Fragola, Dulce 

de leche, Cocco.

1.6 I CLIENTI
COMPOSIZIONE DEL FATTURATO  
BU CONSUMER E INDUSTRIAL

Elemento fondamentale di riscontro, cartina al tornasole che rispecchia il reale gra-
dimento di prodotto, i Clienti contribuiscono alla valorizzazione della filiera piemonte-
se attraverso la condivisione di quei valori che la rendono sistema unico e virtuoso. Il 
grafico seguente rappresenta (in milioni di Euro) l’andamento del fatturato legato alla 
vendita diretta ai clienti Inalpi realizzato a partire dall’anno 2008 fino al 2022. 
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Negli ultimi tre esercizi i ricavi realizzati da Inalpi si sono mantenuti costantemente 
superiori ai 170 €/mln. L’attività di Inalpi è strutturata su due Business Unit in funzione 
del mercato servito: 

- Business Unit “Industrial” (clienti B2B); 

- Business Unit “Consumer” (clienti B2C). 

Sul totale del fatturato realizzato nell’anno 2022 il 74% è riconducibile alla vendita 
della Business Unit Industrial (74% nel 2020 e 78% nel 2021), mentre il 26% dalla 
vendita dei prodotti della Business Unit Consumer (26% nel 2020 e 22% nel 2021). 
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 La BU Industrial è veicolata in prevalenza su multinazionali con pluralità di sta-
bilimenti diffusi in Europa e a livello mondiale. Nel corso del 2022 la Business Unit 
Industrial ha registrato una leggera flessione percentuale (-4%) rispetto all’anno pre-
cedente.

Per la Business Unit Industrial Inalpi produce i seguenti prodotti: 
- latte in polvere; 

- burro tradizionale, burro anidro e burro tecnico; 

- prodotti “freschi industria”. 

Sia il latte in polvere che il burro vengono utilizzati dall’industria dolciaria e derivano 
dalla diretta trasformazione del latte piemontese senza l’aggiunta di altri elementi: 

- Il latte in polvere viene essiccato tramite un processo di nebulizzazione; 

- Il burro viene prodotto utilizzando solo panna di centrifuga fresca. Il burro anidro 
ha un tenore di grassi pari al 99,80% (mentre il burro tradizionale presenta una con-
centrazione dell’82%) ed è un burro privo di umidità, ampiamente utilizzato dall’indu-
stria dolciaria. 

I prodotti definiti “freschi industria” comprendono: 

- latte pastorizzato 

- latte fresco 

- latte scremato 

- latte concentrato 

- panna. 

78%

22%

BU Industrial           BU Consumer

COMPOSIZIONE DEL FATTURATO

74%

26%

Anno 2021 Anno 2022

I volumi di vendita conseguiti con i clienti B2B nell’anno 2022 vedono incrementare 
l’incidenza percentuale dei prodotti freschi industria (+5% rispetto al 2021), mentre 
scende quello della polvere (-4% rispetto al 2021). Nei grafici seguenti si espone la 
composizione del volume di vendita degli ultimi due esercizi, suddiviso per i tre pro-
dotti “industrial”:

12%
13%

24%28%

64%
59%

VOLUME DI VENDITA BU INDUSTRIAL

Burro          Latte in polvere          Freschi industriali          Altro

0%0%

FATTURATO BU INDUSTRIAL

Il mix del fatturato realizzato dalla vendita dei prodotti per i clienti B2B si è movi-
mentato in modo coerente rispetto all’andamento dei volumi. L’incidenza percentuale 
delle famiglie prodotto sul fatturato della Business Unit Industrial risulta pressoché la 
medesima del 2021. Il latte in polvere e il burro concentrato rappresentano rispetti-
vamente il 38% e 43% del totale Industrial, mentre l’incidenza dei freschi industria è 
pari al 19%. 

Anno 2021 Anno 2022
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Burro          Latte in polvere          Freschi industriali          Altro
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43%
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Nel successivo grafico sono evidenziati gli andamenti del fatturato realizzato dalla 
vendita dei prodotti per i clienti B2B. Il fatturato della società è stato trainato dalle 
vendite di latte in polvere e del burro. L’andamento del fatturato sui singoli prodotti 
industrial è rappresentato graficamente come segue (dati espressi in k€). 
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ANDAMENTO DEL FATTURATO 
PRODOTTO BU INDUSTRIAL ANNI 2020-2022

Per i clienti B2C Inalpi produce i seguenti prodotti:

- Fettine 

- Burro confezionato 

- Formaggini 

- Mozzarella 

- Formaggio Grattugiato 

- Formaggi confezionati 

- Latte in polvere 
  confezionato

- Yogurt 

- Creme spalmabili

Analogamente anche il fatturato realizzato dalla vendita dei prodotti per i clienti 
“Consumer” è realizzato maggiormente dalla vendita delle fettine (76%), mentre a va-
lore il burro si attesta ad un’incidenza del 9%. Sostanzialmente stabili la percentuale 
del fatturato delle altre classi merceologiche come evidenziato dai due grafici che 
seguono:Sostanzialmente stabili la percentuale del fatturato delle altre classi merceo-
logiche come evidenziato dai due grafici che seguono:

Nelle nuove ricettazioni dei prodotti Inalpi, l’azienda ha privilegiato l’utilizzo di ma-
terie prime fresche, a cominciare proprio dal latte piemontese. La materia prima de-
rivante dal latte crudo vaccino di raccolta proviene da fornitori qualificati che hanno 
sottoscritto un protocollo di filiera, vedasi paragrafo Fornitori per maggiori dettagli. Tale 
protocollo prevede, tra l’altro, il rispetto di parametri qualitativi migliorativi rispetto alle 
normative vigenti in materia e parametri relativi alla corretta applicazione di un sistema 
di autocontrollo e rispetto del benessere animale e dell’impatto ambientale. Nelle fetti-
ne e formaggini Inalpi non vengono aggiunti né polifosfati, né conservanti. 

Di seguito un grafico che rappresenta, all’interno del volume prodotto dalla BU 
Consumer nell’anno 2022, il peso percentuale di ciascuna classe merceologica, dalla 
quale si evince l’importante peso specifico delle fettine (84%) seguite dal burro con-
fezionato (4%) e formaggini (3%): 
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FATTURATO BU CONSUMER

Anno 2021 Anno 2022
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All’interno dei clienti che acquistano prodotti “Consumer”, i maggiori clienti sono 
rappresentati dai gruppi della Grande Distribuzione Organizzata. In questo ambito 
i prodotti vengono venduti sia con il marchio della Distribuzione che con il marchio 
Latterie Inalpi. Come già citato in precedenza nel corso degli ultimi esercizi, l’attività 
realizzata dalla Business Unit Consumer ha manifestato delle importanti performance: 

ANDAMENTO DEL FATTURATO 
PRODOTTO BU CONSUMER ANNI 2020-2022
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La crescita di Inalpi, in questi ultimi anni, è specchio fedele della sempre maggiore 
diffusione e del sempre crescente riconoscimento che viene attribuito ai suoi prodotti 
sia sul territorio nazionale che all’estero dove si rileva un aumento della richiesta dei 
prodotti da parte del mercato consumer, come indicato dalla tabella sottostante. 

DATO CONSUMER ESTERO (escluso industria)
FATTURATO 2021-2022

CATEGORIA 
PRODOTTI

TONS VENDUTI FATTURATO NETTO €/000

CONSUNTIVO
CONS 22

VS
CONS 21

CONSUNTIVO
CONS 22

VS
CONS 21

2021 2022 TONS % 2021 2022 K€ %

Fettine - Formaggio fuso 1.498 3.301 1.803 120% 4.819 11.740 6.921 144%

Formaggini 7 9 2 29% 52 59 7 13%

Burro Confez. 
tradizionale 5 7 2 49% 34 51 17 51%

Burro Confezionato 3 4 1 31% 19 29 10 53%

Latte Polvere 
Confezionato 7 11 5 70% 29 71 41 140%

Mozzarella 10 13 4 37% 42 67 25 59%

Grattugiato Fresco G. 6 1 -5 -84% 35 7 -28 -80%

Burro Confez. 
Concentrato 2 2 0 23% 16 16 0 0%

Latte Polvere Scremato 23 0 -23 -100% 39 0 -39 -100%

Preconf. Peso Calibrato 5 6 2 36% 40 55 14 35%

Formaggio da tavola G. 2 4 2 130% 12 30 18 158%

Altri formaggi 
DOP-DOC-IG 2 0 -2 -100% 11 0 -11 -100%

Spalmabili 5 12 7 69 143 74

Formaggio Duro G. 9 12 2 24% 72 62 -10 -14%

Fonduta 0 1 0 68% 4 6 2 51%

Yogurt 0 1 1 968% 0 4 3 792%

TOTALE PRODOTTI 1.583 3.384 1.801 114% 5.295 12.340 7.045 133%
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1.7	 IDIVIDUAZIONE DEI PORTATORI DI INTERESSE 
Le principali categorie di stakeholder a cui il Bilancio Sociale Inalpi si rivolge sono: 

- Clienti 

- Fornitori 

- Conferenti Latte 

- Personale 

- Soci 

- Finanziatori 

- Comunità 

- Università 

- Pubblica Amministrazione 

L’attenzione aziendale alle tematiche della sostenibilità ed alla necessità di una cre-
scita rispettosa è alla base del percorso che Inalpi compie da molti anni per garantire 
il rispetto delle regole ambientali, della gestione e rapporto con fornitori e concorrenti 
e della correttezza e qualità del contesto lavorativo. Inalpi ha un grande rispetto verso 
i propri portatori di interesse (esterni ed interni), il personale dipendente è dunque tu-
telato sotto molteplici punti di vista. La certificazione SA8000 identifica il rispetto del 
rapporto di lavoro e la certificazione OHSAS sancisce invece la sicurezza e la tutela.
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2
INLAB 

SOLUTIONS

Nel mese di aprile 2022 si è svolta, presso lo sta-

bilimento Inalpi di Moretta, l’inaugurazione dei nuovi 

laboratori di InLab Solutions - centro R&D Inalpi. 

Il progetto InLab nasce nel 2019 con l’internaliz-

zazione di tutti i laboratori analisi – che fino a quel 

momento erano terziarizzati. Oggi InLab Solutions 

rappresenta le tre anime di Inalpi: quella analitica per 

le analisi e il controllo della qualità, quella di ricerca e 

sviluppo per la realizzazione di progetti di innovazio-

ne di prodotto, che sviluppa nuovi trend e risponde 

alle nuove richieste del mercato attraverso la realiz-

zazione di progetti pilota con macchinari di ultima ge-

nerazione e in ultimo, InLab racchiude l’anima della 

filiera corta e controllata del latte, per la quale svolge 

attività sul protocollo di filiera, analisi qualità e forma-

zione per tutti i conferitori. 

L’inaugurazione dei nuovi laboratori ha rappresen-

tato un ulteriore passo avanti nella crescita di InLab 

che, con le nuove strutture, copre una superficie di 

oltre 2000 mq e si pone un obiettivo di fatturato di 

circa 2000 milioni di euro. 

Ma lo sviluppo di InLab è già oggi sotto gli oc-

chi di tutti, basti pensare che al momento della sua 

nascita contava 4 dipendenti, in questo 2022 i di-

pendenti sono diventati 28, tutti tecnici specializzati 

e neolaureati che all’interno del centro R&D riceve 

costante formazione. Ma il valore di questa realtà è 

ancora più profondo se si pensa che l’età media è 

al disotto dei 30 anni con una percentuale intorno 

all’80% di donne. 

Inizia anche un nuovo percorso con il quale pren-

dono vita nuove collaborazioni che condurranno 

InLab ad essere sempre più centro di riferimento 

nell’ambito del controllo qualità e dell’innovazione 

per tutto il mondo della piccola e media industria, an-

che attraverso lo sviluppo di proposte che coprano 

ad ampio spettro le necessità delle Pmi, fornendo un 

servizio che passi attraverso la prototipazione ed il 

test di prodotto per arrivare sino alla fase di preindu-

strializzazione.
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2.1 	I NUOVI IMPIANTI ED INVESTIMENTI
Per Inalpi l’innovazione è un percorso, è una filosofia aziendale. Solo attraverso 

l’innovazione ci si prepara ad affrontare le sfide del mercato, solo guardando avanti si 
possono raggiungere traguardi e obiettivi importanti. Ed è questa la ragione alla base 
dei costanti investimenti che Inalpi, anno dopo anno, sta realizzando. 

Un percorso tanto importante che è diventato argomento del Bilancio Sociale 2022, 
anno nel quale è proseguito il percorso avviato nel 2021 con il piano investimenti quin-
quennale da 148 milioni di euro che ha visto l’avvio del progetto relativo a un nuovo 
sistema gestionale in grado di integrare tutti i principali processi aziendali. Un sistema 
che una volta entrato a pieno regime farà colloquiare e che metterà in connessione 
ogni singolo comparto: dalla gestione della materia prima, alla pianificazione della 
produzione secondo le richieste del mercato, definendone tempi e quantitativi, che in-
tegrerà i processi logistici, quelli finanziari, che supporterà il settore ricerca e sviluppo 
come la gestione degli acquisti. Un unico sistema di gestione che produrrà l’efficien-
tamento di ogni comparto, che renderà il “sistema Inalpi” un sistema unico, in grado 
di comunicare e scambiare informazioni, migliorando le performance e abbattendo le 
dispersioni di tempo. Un nuovo sistema che si integrerà anche con i nuovi magazzini 
automatizzati, una delle novità dell’ultimo triennio, e con il sistema di analisi di InLab 
Solutions, il centro ricerche e sviluppo Inalpi, nato nel gennaio 2019. 

Un progetto che nel 2022 ha avuto un periodo di analisi e verifiche e che entrerà in 
funzione, con uno switch completo, dal primo trimestre 2023. Ed anche questo passo 
rappresenta, in qualche modo, un ulteriore e nuovo segnale innovativo. La ricerca 
della soluzione più adatta, quella che doveva rispondere ai necessari requisiti, è stata 
lunga e complessa. Un percorso articolato che aveva come obiettivo l’identificazione 
di un sistema che potesse supportare l’organizzazione di Inalpi che, per molti versi, 
rappresenta un modello unico nell’ambito del settore lattiero casearia italiano. Una 
ricerca che ha avuto esito positivo e che ha identificato in INFOR M3 la soluzione più 
idonea, un sistema che, grazie alle specifiche caratteristiche risponde alle necessità e 
che viene utilizzato per la prima volta in Italia. 

Nel corso del 2022 Inalpi ha superato l’audit periodico per la certificazione ISO 
14001: lo stesso ha avuto esito positivo, dimostrando quanto il Sistema di Gestione 
Ambientale (SGA) risulti ben implementato e gestito. L’azienda ritiene il SGA un otti-
mo e valido strumento per gestire e tenere sotto controllo tutti gli aspetti ambientali, 
in accordo con quanto espresso all’interno della Politica ambientale. In preparazione 
all’audit effettuato da ente certificatore, l’azienda viene sottoposta sia ad un audit 
di conformità legislativa in materia ambientale, per verificare che tutti gli obblighi di 
legge e le scadenze normative in ambito ambientale siano stati correttamente assolti, 
sia ad un audit di 2.1 sistema, per verificare che tutti i punti della norma 14001, siano 
stati presi in considerazione e opportunamente gestiti. Attraverso la verifica della con-
formità legislativa, l’azienda verifica l’emissione di nuove norme e definisce come può 
ottemperare alle richieste, implementando il sistema o effettuando delle modifiche o 

integrazioni agli impianti. In seguito, viene redatto il Verbale di riesame della direzio-
ne che riassume come sono state affrontate e gestite le varie tematiche ambientali e 
definisce quali sono i propositi futuri relativamente ad esse, in particolare vengono 
proposti miglioramenti al comparto ambientale e vengono identificate le aree di inter-
vento. Qualora in fase di audit o per verifiche svolte dagli enti preposti emergano delle 
non conformità le stesse vengono così gestite: 

- 	 Analisi del problema 

- 	 Ricerca delle cause che possono averlo generato 

- 	 Risoluzione della problematica 

- 	 Riverifica dei parametri che hanno causato la non conformità. 

A partire dal 2019 l’azienda si è inoltre dotata di un organismo di Vigilanza secondo 
il modello 231: tale organismo verifica che l’azienda abbia adempiuto, correttamente 
e conformemente alle norme di legge, alle prescrizioni imposte dagli enti preposti per 
le tematiche ambientali. In caso di nuovi in - vestimenti produttivi significativi è diret-
tamente la direzione aziendale a dettare gli obiettivi che occorre raggiungere: gli stessi 
vengono quindi recepiti e durante la progettazione vengono inseriti gli impianti per il 
raggiungimento di tali risultati. 

Nel corso del 2022 l’azienda ha proseguito i lavori per la realizzazione di 2 nuovi 
impianti produttivi: 

1) 	Un secondo impianto per la polverizzazione del latte 

2) 	Un impianto per la cogenerazione. 

A lato di questi 2 importanti investimenti è stato messo in opera l’ampliamento del 
depuratore con l’inserimento di alcune importanti azioni innovative: 
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- 	 Potabilizzare parte dell’acqua in uscita dall’impianto di depurazione per poterla 
riutilizzare nei processi aziendali, 

- 	 Potabilizzare l’acqua di condensa generata dai processi di polverizzazione del 
latte per poterla riutilizzare in toto, e non solo in alcune fasi dei lavaggi,

 - 	Installare un impianto fotovoltaico per la produzione (in autoconsumo) dell’ener-
gia elettrica, 

- 	 Installazione di un impianto di digestione anaerobica per i fanghi ottenuti dal 
processo di depurazione, per la produzione di biometano e per poter successi-
vamente effettuare lo smaltimento in agricoltura del digestato.

2.2 	LA DIMENSIONE AMBIENTALE: 
	 INFORMAZIONI QUALITATIVE E QUANTITATIVE

Nel corso del 2022 Inalpi ha eseguito tutte le verifiche richieste dall’Autorizzazione 
Integrata Ambientale, ovvero analisi sulle acque di scarico, analisi sulle emissioni in 
atmosfera, prova di tenuta del serbatoio interrato del gasolio, verifica delle emissioni 
sonore: tutti i comparti verificati hanno mostrato il rispetto dei parametri di legge. Nel 
2022 sono stati eseguiti gli audit di mantenimento e rinnovo per le certificazioni ISO 
14001 e per la OHSAS 18001, quest’ultima aggiornata alla nuova ISO 45001: entram-
be le verifiche sono state superate positivamente. 

I dati ambientali si riferiscono allo stabilimento di Moretta

QUANTITÀ DI RIFIUTI PRODOTTI E MODALITÀ DI SMALTIMENTO (t)

2021 2022

NON PERICOLOSI
Smaltimento         1.489,31  1.043,98

Recupero         4.722,27  6.219,44 

PERICOLOSI
Smaltimento            62,77 25,97 

Recupero              3,47 11,30

TOTALE ACQUA EMUNTA (Ml)1 2021 2022

Acqua emunta da pozzi 604,54  605,33 

COMPARTO RIFIUTI 

La metodologia di smaltimento viene determinata valutando il processo produttivo, 
le materie prime, la composizione del rifiuto, il suo confezionamento, la quantità per 
viaggio e la quantità totale annua. Al netto di campionature rappresentative, di even-
tuali analisi a disposizione e considerando l’esperienza acquisita nella gestione dei 
rifiuti da parte della ditta che si occupa dello smaltimento, si sono individuate le migliori 
destinazioni finali, tenendo conto del rispetto normativo, degli spazi a disposizione 
e dell’economia della proposta. L’impianto di depurazione, di tipo biologico a fanghi 
attivi, continua la sua operatività a pieno regime, e garantisce la depurazione dei reflui 
aziendali per il loro successivo scarico nelle acque superficiali della Bealera del Mulino. 
L’aumento dei rifiuti riflette l’aumento della produzione registrato nel corso dell’anno.

COMPARTO IDRICO ED EMISSIONI IN ATMOSFERA

Tutta l’acqua potabile utilizzata in azienda viene prelevata da pozzi di falda, di 
proprietà Inalpi, ad una profondità di circa 120 metri. Non c’è approvvigionamento di 
acqua dall’acquedotto comunale. L’acqua prelevata dal sottosuolo viene impiegata 
all’interno dei processi produttivi aziendali in diversi modi:

- 	 All’interno delle caldaie per la produzione di vapore 

- 	 Per usi sanitari 

- 	 Per la produzione di acqua gelida 

- 	 Direttamente all’interno dei processi produttivi per la realizzazione di alcuni prodotti 

- 	 Per processi di sbrinamento 

- 	 Per i processi di lavaggio, sia automatici che manuali

L’azienda ha 2 punti di scarico, entrambi in corso d’acqua superficiale, il primo S1 
è lo scarico del refluo post-trattamento depurativo (biologico a fanghi attivi) al quale si 
aggiunge l’acqua di condensa generata nel processo di produzione del latte in polvere: 
queste acque di condensa non necessitano di trattamento depurativo prima di essere 
immesse nel corso d’acqua superficiale. Il secondo, S2, è il punto di scarico a cui ven-
gono inviate le acque di sbrinamento, che non necessitano di trattamenti di depurazione.
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Vettore Energetico Fattore di conversione Fonte

Gas naturale 
per riscaldamento

1000 Nmc = 1055 Smc FIRE: Linee guida 
Energy Manager 2018 

0,03428 GJ/Smc NIR: ITALIAN GREENHOUSE GAS INVENTORY 1990-2020 
- NATIONAL INVENTORY  REPORT 2022 

Energia Elettrica  0,0036 GJ/kWh  Costante 

Gasolio 
per autotrazione

1 litro di gasolio = 
0,84 kg di gasolio  FIRE: Linee guida Energy Manager 2018 

 42,85  GJ/t  
NIR: ITALIAN GREENHOUSE GAS INVENTORY 1990-2020 
- NATIONAL INVENTORY  REPORT 2022  

Benzina 
per autotrazione

1 litro di benzina = 
0,72 kg di benzina  FIRE: Linee guida Energy Manager 2018 

 43,13 GJ/t  NIR: ITALIAN GREENHOUSE GAS INVENTORY 1990-2020 
- NATIONAL INVENTORY  REPORT 2022 

TOTALE ACQUA SCARICATA (MI)1 2021 2022

Totale acqua scaricata (S1+S2) 853,20   854,705

L'acqua scaricata risulta maggiore di quella emunta perchè è presente la parte del condensato dell'acqua prodotta dal 
processo di polverizzazione del latte.

Il depuratore aziendale è di tipo biologico a fanghi attivi. L’impianto è formato da 
una vasca di arrivo che ha la funzione di separare la parte più leggera dei grassi (de-
grassatore statico). Successivamente il refluo prosegue attraverso uno sgrigliatore e 
viene stoccato nella vasca di equalizzazione che serve per miscelare ed omogenizzare 
il refluo prima del vero e proprio trattamento depurativo. Il liquido viene convogliato al 
flottatore che separa la frazione degli oli e dei grassi ancora presente, prima di arrivare 
alla fase del trattamento biologico formata da: denitrificazione – ossidazione e sedimen-
tazione. Tutti gli scarichi devono rispettare i limiti di legge imposti dall’autorizzazione 
integrata ambientale in vigore, che de - finisce anche la periodicità degli autocontrolli. 
I limiti di emissioni imposti sono ricavati dal decreto-legge 152/06 e s.m.i. Nel corso 
del 2021 sono stati eseguiti su tutti i punti di scarico delle acque reflue i controlli per la 
verifica del rispetto dei limiti di legge: la frequenza dei controlli, i parametri da verificare 
e i limiti sono contenuti nell’autorizzazione integrata ambientale. Tutti i controlli eseguiti 
sono risultati conformi ai limiti prescritti. Anche per il comparto emissioni in atmosfera 
sono stati eseguiti i controlli necessari, e le analisi hanno confermato il rispetto dei limiti 
prescritti ed indicati nell’autorizzazione integrata ambientale

COMPARTO ENERGETICO 

Nella tabella sotto riportata sono evidenziati i consumi energetici ricavati tramite 
la lettura di contatori installati in stabilimento. Dal 2019, in virtù di un miglioramento 
della rendicontazione in ambito energetico, sono stati forniti anche i dati relativi ai 
due impianti fotovoltaici presenti in azienda. 

L’azienda dal mese di settembre 2022 ha dismesso i due motori cogenerativi di 
sua proprietà, in conseguenza all’implementazione della nuova centrale di cogene-
razione nella titolarità della ditta High Power, la quale soddisferà negli anni futuri 
tutto il fabbisogno energetico dello stabilimento.

Nella tabella che segue vengono riepilogati i consumi energetici dove l’aumento 
dell’energia acquistata da rete (e la consequenziale riduzione del metano acquista-
to) è strettamente correlato al fermo dell’impianto di cogenerazione sopraindicato.

Si evidenzia inoltre che, dopo la pandemia Covid, si è tornati ad un graduale tra-
sfertismo e mobilità sul territorio nazionale ed internazionale. Per questo motivo i 
consumi di gasolio e benzina per autotrazione sono aumentati.

2

1 - Non utilizziamo il tool Aqueduct, ma tutta l'acqua viene prelevata da pozzi siti in Piemonte, area a stress 
idrico di "media altezza". 

Tutta l'acqua emunta dai pozzi di falda è potabile, mentre quella scaricata risulta non potabile. 

CONSUMI ENERGETICI INTERNI2

TIPOLOGIA 
DI CONSUMO

UNITÀ 
DI 

MISURA

2022 2021

Totale Totale GJ Totale GJ

Gas Naturale Sm3 7.749.660,05 265.728,09 294.035,9

Gasolio lt 71.464 2.572,28 2.226,65

Benzina lt 26.818 855,93 569,84

Totale energia 
elettrica acquistata

kWh 19.947.650 71.811,54 51.361,48

di cui da fonte 
rinnovabile

kWh 0 0 0

di cui da fonte 
non rinnovabile

kWh 19.947.650 71.811,54 51.361,48

Totale energia 
elettrica autoprodotta

kWh 3.915.869,94 14.097,13 27.746,59

Autoprodotta 
e consumata da fonte 
rinnovabile

kWh 0 0 20,15

Autoprodotta 
e ceduta in rete 
da fonte rinnovabile**

kWh 140.859,92 507,1 581,93

Autoprodotta 
e consumata da fonte 
non rinnovabile*

kWh 3.775.008 13.590,03 27.143,05

Autoprodotta 
e ceduta in rete da 
fonte non rinnovabile*

kWh 0 0 1,46

TOTALE ENERGIA 
CONSUMATA 
ALL'INTERNO 
DELL'ORGANIZZAZIONE

340.460,73 347.630,63

** 2 impianti fotovoltaici in cessione diretta EX- GAZZERA e EX-DESIM.

* Impianto Cogenerazione Inalpi 1 MW - dismesso settembre 2022.
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3
IMPIANTO di RECUPERO

e POTABILIZZAZIONE 
ACQUA da DEPURATORE

L’impegno per la realizzazione di una realtà sem-

pre più sostenibile e a ciclo chiuso passa certamente 

anche attraverso un adeguato utilizzo delle risorse 

idriche. 

Per tale ragione Inalpi ha posto in essere un pro-

getto di sviluppo relativo al recupero e potabilizzazio-

ne dell’acqua da depuratore. 

Attualmente l’azienda dispone di un depuratore in 

grado di purificare le acque di scarico derivanti dalla 

concentrazione del latte. Il progetto in via di attuazio-

ne in questo 2022, che vedrà il suo compimento nei 

prossimi 12-18 mesi, prevede una fase di recupero 

dell’acqua di scarico, che sarà trattata attraverso un 

impianto di ultrafiltrazione. 

L’obbiettivo è quello di attuare un processo che 

vedrà il condensato – ottenuto dal processo di eva-

porazione del latte – trattato in un impianto ad osmosi 

inversa per consentirne il riutilizzo come acqua po-

tabile all’interno dei sistemi di lavaggio e delle reti di 

produzione. 

A valle dell’impianto sarà inserito un ulteriore im-

pianto di trattamento UV attraverso il quale l’acqua 

subirà una sanificazione completa. 

L’acqua trattata sarà poi stoccata all’interno di due 

serbatoi dai quali sarà prelevata per la distribuzione ai 

servizi di fabbrica ed agli impianti di lavaggio al servi-

zio delle diverse linee produttive. 
L’intero procedimento porterà ad un recupero e 

riutilizzo di un quantitativo importante. È infatti sta-

to ipotizzato che dall’impianto costituito dal gruppo 

osmotico più il trattamento UV sarà possibile recu-

perare circa 1000 metri cubi di acqua al giorno a cui 

si va ad aggiungere la potabilizzazione di parte delle 

acque in uscita dall’impianto e che porterà ad un re-

cupero e risparmio di circa 3000 m3/giorno che corri-

sponderanno ad 1 milione di metri cubi all’anno.     
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3.1 	WELFARE
La storia di Inalpi nasce da una famiglia, e cresce estendendo quello stesso sen-

tire. Il legame per il territorio su cui opera quotidianamente, ma ancora di più verso 
le singole persone, per la crescita di un sistema che tiene conto dell’individuo e del 
futuro di una comunità, hanno fatto di un’azienda famigliare una grande impresa. 
L’aver compreso in modo totale che il successo imprenditoriale è frutto del lavoro 
di tutti coloro che operano all’interno di un sistema, ha fatto di Inalpi un’azienda 
impegnata nella salvaguardia del benessere di tutte le persone che in essa lavo-
rano. Perché un’azienda è grande solo quando sa riconoscere l’importanza dei 
propri collaboratori e comprende che ognuno di loro fa parte della stessa famiglia: 
la famiglia Inalpi.

A fine 2022 Inalpi ha compiuto un gesto concreto con un “investimento” a soste-
gno dei dipendenti Inalpi, del valore complessivo di 300.000 euro. A tutti i lavoratori 
del Gruppo - che comprende gli stabilimenti di Moretta, Peveragno e InLab Solutions 
centro R&D – è stato riconosciuto, contestualmente alla tredicesima mensilità, un bo-
nus dell’ammontare di 800,00 euro, in linea con il Decreto aiuti Ter 2022. Il Consiglio 
d’Amministrazione dell’organizzazione di Moretta ha infatti autorizzato l’erogazione di 
un sostegno finanziario quale misura di contrasto alla crescente inflazione che com-
porta conseguente erosione del potere d’acquisto dei lavoratori. 

BENEFIT OFFERTI 

Le tipologie di welfare indicate sono fruibili dai dipendenti con contratto di lavoro 
a tempo indeterminato e a tempo determinato superiore a 6 mesi. Inoltre dal mese 
di Marzo 2019 sono stati introdotti i ticket restaurant dal valore di 2,00 € giornaliere 
per le giornate lavorate più di 4 ore al giorno.

MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
(Suddivisi per genere e fascia d’età al 31 dicembre 2022

AMMINISTRATORI
TOTALI

AMMINISTRATORI
MASCHI

AMMINISTRATORI
DONNE

< 30 anni 0 0 0 0 0 0

30-50 anni 2 29% 2 29% 0 0

> 50 anni 5 71% 3  42% 2 29%

DIPENDENTI1

Suddivisi per fascia d’età al 31 dicembre

TOTALE MASCHI FEMMINE

ANNI 2021 2022 2021 2022 2021 2022

< 30 73 27% 107  34% 54 28% 73 36% 19 24% 34 31%

30-50 138 51% 153  49% 90 48% 93 45% 48 56% 60 54%

> 50 61 22% 55  17% 44 24% 38 19% 17 20% 17 15%

TOT. 272 100% 315 100% 188 100% 204 100% 84 100% 111 100%

DIPENDENTI1

Suddivisi per categoria professionale di appartenenza al 31 dicembre

TOTALE MASCHI FEMMINE

2021 2022 2021 2022 2021 2022

Operai 164 60% 207 66% 113 61% 142 70% 51 59% 65  58%

Apprendisti 44 16% 58 18% 40 20% 36 18% 4 7% 22  20% 

Impiegati 57 21% 41 13% 29 15% 19 9% 28 33% 22  20% 

Quadri 4 2% 5 2% 3 2% 4 2% 1 1% 1  1%

Dirigenti 3 1% 4 1% 3 2% 3 1% 0 1 1% 

TOT. 272 100% 315 100% 188 100% 204 100% 84 100% 111 100%

PERSONALE AL 31/12/2022 

Le tabelle seguenti riportano il numero di dipendenti e collaboratori presenti in 
azienda divisi per genere e tipologia di contratto, ed il confronto con l’anno prece-
dente (2021). Al 31 dicembre 2022 il numero totale dei dipendenti è pari a 315 di 
cui 111 donne e 204 uomini. Non è possibile specificare il numero di lavoratori non 
dipendenti le cui mansioni sono controllate dall’organizzazione perché il dato non è 
in nostro possesso in quanto i contratti di collaborazione e di appalto prevedono il 
rapporto con la società fornitrice e non il numero di persone.

1 - Al 31/12/2022 i dipendenti di Varese Ligure non compaiono perché lo stabilimento è stato ceduto. 
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PERSONALE - PEVERAGNO e VARESE1 - 2 (Suddivisi per genere)

AL 31/12/2021 AL 31/12/2022

TOTALE MASCHI FEMMINE TOTALE MASCHI FEMMINE

Tempo indeterminato 
(compreso apprendistato) 40 36 4 31 29 2

Tempo determinato  5 5 0 3 3 0

Stagionali 0 0 0 5 5 0

A chiamata 6 6 0 7 7 0

TOTALE 51 47 4 46 44 2

LAVORATORI PART-TIME - MORETTA2

AL 31/12/2021 AL 31/12/2022

TOTALE MASCHI FEMMINE TOTALE MASCHI FEMMINE

Impiegati 2 0 2 2 0 2

Operai 7 2 5 5 2 3

TOTALE  9 2 7 7 2 5

LAVORATORI PART-TIME - PEVERAGNO2

AL 31/12/2021 AL 31/12/2022

TOTALE MASCHI FEMMINE TOTALE MASCHI FEMMINE

Impiegati 1 0 1 1 0 1

Operai 0 0 0 0 0 0

TOTALE 1 0 1 1 0 1

INFORTUNI DIPENDENTI MORETTA

Infortuni 10

Indice di gravità4 0,20

Indice di frequenza 20,8

Ore lavorate 498.060,29

2 - Tutti i dati inerenti il personale vengono estrapolati dal programma Team System utilizzato per la 
gestione delle risorse umane sia lato paghe che lato HR.

3 - L’indice di frequenza è stato calcolato come segue: (n. totale infortuni / ore lavorate) * 1.000.000. 
Le ore lavorate nel 2022 sono pari a: 498.060,29. Per il tasso di infortuni sono esclusi gli infortuni in 
itinere in cui il trasporto non è stato organizzato dall’azienda. 
I dati relativi al numero di infortunio e ore lavorate vengono estrapolati dal programma Team System 
utilizzato per la gestione delle risorse umane sia lato paghe che lato HR, mensilmente gli stessi ven-
gono comunicati all’Ufficio Tecnico in modo da poter conteggiare gli indici di frequenza e gravità.

4 - L’indice di gravità è stato calcolato come rapporto tra il numero di infortuni ed il numero di ore lavorate. 

Nel 2022 la presenza di personale di genere femminile si assesta al 35,24% del 
totale dipendenti. Nel dettaglio, negli impiegati la percentuale di donne si assesta 
al 53,66%. Mentre tra gli operai è pari al 32,83% del totale. La percentuale di per-
sonale con disabilità presente in azienda corrisponde al 4,13%. 

Nel corso del 2022 si sono verificati n. 10 infortuni3 sul lavoro. Il tasso di infortuni 
nel 2022 risulta pari al 20,8 (13,517 nel 2021).

PERSONALE - MORETTA2  (Suddivisi per genere)

AL 31/12/2021 AL 31/12/2022

TOTALE MASCHI FEMMINE TOTALE MASCHI FEMMINE

Tempo indeterminato 
(compreso apprendistato)  187 123 64 218 136 82

Tempo determinato  20 15 5 44 24 20

Stagionali 0 0 0 0 0 0

A chiamata 14 3 11 7 0 7

TOTALE 221 141 80 269 160 109
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In data 29 marzo 2018 è stato sottoscritto un Accordo Sindacale Aziendale sulla 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. Le parti, consapevoli del fondamentale ap-
porto del personale allo sviluppo dell’azienda, hanno voluto confermare la reciproca 
attenzione verso l’adozione di contestuali politiche finalizzate alla soddisfazione di 
esigenze di carattere non economico del personale dipendente e hanno condiviso 
l’importanza di riconoscere alcune utilità aggiuntive di valenza sociale e/o assisten-
ziale attraverso la promozione di un piano di welfare nei confronti di tutti i dipendenti. 
La linea guida della strategia aziendale è stata quella di dare centralità alle persone. 
La flessibilità del lavoro, quale leva strategica di politiche aziendali orientate al work 
life balance, è stata intesa nelle sue potenzialità di “flessibilizzare” l’adempimento del-
la prestazione lavorativa in termini di orari e spazi. Sono stati adottati istituti ad hoc. 

Iniziative per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro: 
- 	 il part-time 

- 	 la flessibilità in entrata ed in uscita 

- 	 la flessibilità della pausa 

- 	 la banca ore

- 	 lo smart working 

- 	 la pianificazione delle ferie 

- 	 il congedo di paternità facoltativo 

-	 la banca ore etica 

- 	 il kit informativo sulla maternità e paternità

Servizi per il benessere dei dipendenti: 
- 	 il servizio di vaccinazione antiinfluenzale. 

Iniziative volte al miglioramento del clima aziendale: 
- 	 riposi aggiuntivi reparto torre 

- 	 iniziative di ordine culturale e ricreativo (partecipazione ad eventi culturali, 
ricreativi, sportivi nell’ambito delle attività di sponsorizzazioni aziendali) 

- 	 il trattamento di fine rapporto (ampliamento del diritto all’anticipazione indi-
pendentemente dalla presenza dei requisiti di Legge e del numero di volte in 
cui l’anticipo può essere richiesto). 

Servizi di cost saving: 
- 	 lo spaccio aziendale. 

Confermate le altre iniziative di welfare già presenti negli anni precedenti: 

- 	 congedo parentale: al fine di meglio conciliare le esigenze di cura, di vita e di 
lavoro rendendo flessibile alle esigenze di ciascuna famiglia la fruizione della 
maternità facoltativa, è possibile usufruire della stessa anche a gruppi di 2 o 
4 ore al giorno anziché a giornate intere e per periodi prolungati. 

- 	 servizio Help: il servizio di babysitter spetta ai genitori di bimbi di età inferiore 
a 12 anni. Ciascun bambino ha diritto a 8 ore all’anno di assistenza a carico 
dell’azienda, ciascuna ora ha il valore di 10 euro. Il lavoratore deve presentare 
apposita domanda corredata della documentazione attestante la malattia del 
bambino e l’utilizzo della somma per la finalità prevista. 

-	 borse di studio (vacanza studio per i figli dei dipendenti): l’azienda stanzia 
fondi destinati alla realizzazione di una vacanza per lo studio di una lingua stra-
niera e per sostenere le spese ad essa correlate, da suddividere in parti uguali 
tra i tre ragazzi più meritevoli che frequentano gli ultimi tre anni delle scuole su-
periori. I ragazzi per poter accedere dovranno aver conseguito almeno la media 
dell’8. La candidatura deve essere presentata entro il 31 luglio di ciascun anno. 

- 	 orari particolari per i genitori di figli certificati DSA: i genitori di bambini 
e ragazzi affetti da disturbi dell’apprendimento possono richiedere di poter 
usufruire di orari di lavoro flessibili per poterli seguire nelle attività scolastiche. 
Le modalità di fruizione dell’orario flessibile o della riduzione di orario - per via 
della necessità di personalizzazione dell’esigenza di ciascuna famiglia - ver-
ranno concordati caso per caso. 

Possibilità di convertire il premio di risultato nelle seguenti tipologie di welfare:

TIPOLOGIE DI WELFARE FRUIBILI COME PREMIO DI RISULTATO

BENEFICIARI TIPOLOGIE

In favore dei familiari 
(Art. 51 c. 2 TUIR)

-	 Rimborso rette di iscrizione ad asili nido,  
scuole materne, primarie, secondarie,  
università e master.

-	 Rimborso campus e vacanze studio.
-	 Rimborso testi scolastici.
-	 Rimborso costi per mense scolastiche.

In favore del dipendente 
e dei suoi familiari a carico 
(Art. 51 c. 2 TUIR)

-	 Rimborso abbonamenti trasporto pubblico. 

In favore del dipendente -	 Versamenti integrativi al fondo pensione.

FRINGE BENEFIT

In favore del dipendente 
(Art. 51 c. 3 TUIR)

-	 Buoni spesa (entro il limite annuale di 258,23 €).

GIORNI DI ASSENZA 20225

RILEVAZIONE 
DELLE ASSENZE

DIPENDENTI 
TOTALI

OPERAI IMPIEGATI QUADRI DIRIGENTI APPREND.

Malattia (gg) 211 1875 237 17 10 369

Giorni assenza
Altri permessi (ore) 

322 1295 241 5 0 202

Ferie (gg) 336 3078 1022 84 57 506

5 - Il dato è rappresentativo mediante la classificazione dei dati totali dei dipendenti/matricole e dun-
que cumulati secondo la classificazione in tabella. 
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Nel 2022 le possibilità di conversione del welfare continueranno ad essere: Dal 2020 è stata inoltre introdotta per la gestione del welfare aziendale la Piatta-
forma Welion della Generali che offre ai dipendenti una vasta gamma di scelta circa 
l’utilizzo del premio aziendale. Nell’anno 2021 non sono stati usufruiti il servizio 
help e la vacanza studio prevista per i figli meritevoli dei dipendenti. Il Fondo è stato 
interamente utilizzato per la copertura delle spese scolastiche e più specificata-
mente per: acquisto di libri, tasse di iscrizione, visite d’istruzione, abbonamenti per 
il trasporto scolastico, buoni pasto, rette per frequenza asili nido, scuole materne, 
doposcuola e camping estivi. 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Per quanto riguarda l’anno 2022 sono state svolte 5.289 ore di formazione sud-
divisa tra i vari Argomenti: Ciclo produttivo aziendale, competenze digitali, comuni-
cazione, competenze relazionali, sicurezza (quali prevenzione incendi, formazione 
generica e specifica per la sicurezza dei lavoratori, RLS), conduzione di carrelli in-
dustriali, diritto del lavoro e della legislazione sociale, utilizzo piattaforme elevabili, 
igiene alimentare e sicurezza ambientale, lingua inglese, marketing, organizzazione 
aziendale, qualità, spazi confinati o sospetti di inquinamento, ISO 9001:2015, UNI 
ISO 29990:2011. 

TIPOLOGIE DI WELFARE FRUIBILI COME PREMIO DI RISULTATO

BENEFICIARI TIPOLOGIE

In favore dei familiari 
(Art. 51 c. 2 TUIR)

-	 Rimborso rette di iscrizione ad asili nido,  
scuole materne, primarie, secondarie, 
università e master.

-	 Rimborso campus e vacanze studio.
-	 Rimborso testi scolastici.
-	 Rimborso costi per mense scolastiche.
-	 Rimborso spese per case di cura e badanti  

per anziani non autosufficienti.
-	 Rimborsi interessi pagati su mutuo casa,  

prestiti e finanziamenti.

In favore del dipendente 
e dei suoi familiari a carico 
(Art. 51 c. 2 TUIR)

-	 Rimborso abbonamenti trasporto pubblico. 

In favore del dipendente -	 Versamenti integrativi al fondo pensione.

FRINGE BENEFIT

In favore del dipendente 
(Art. 51 c. 3 TUIR)

-	 Buoni spesa (entro il limite annuale di 516,46 €).

FORMAZIONE PERSONALE

ORE PERSONE
MEDIA

(ORE/PERSONE)

Formazione 5.289 315 17
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4
IMPIANTO

di 
COGENERAZIONE

Il 2022 segna anche l’avvio di un progetto - di no-

tevole rilevanza all’interno di quel percorso di crescita 

sostenibile che l’azienda lattiero-casearia cuneese si 

è data tra i propri obbiettivi e medio termine – inerente 

la costruzione del cogeneratore Inalpi, che ha come 

primario obiettivo quello di produrre energia elettrica 

per l’intero stabilimento produttivo di Moretta. 

I vantaggi nell’avere un sistema di autoproduzio-

ne energetica sono molteplici, come la costanza della 

tensione elettrica ed una più dinamica implementa-

zione industriale che soddisfi i fabbisogni energetici. 

Il cogeneratore funziona bruciando gas naturale – 

metano – attraverso il quale è in grado di produrre 

energia elettrica e scaldare acqua utile alle lavorazioni 

industriali. 

Il funzionamento di tale impianto garantisce un ap-

provvigionamento energetico di circa 6 megawatt e fa 

parte di un progetto di auto produzione elettrica che 

porterà l’impianto di Moretta a raggiungere un impor-

tante traguardo nei prossimi anni. 

L’autoproduzione elettrica comprende infatti la ge-

stione consapevole del metano che verrà autopro-

dotto mediante la fermentazione anaerobica che si 

svilupperà all’interno di un biodigestore di prossima 

costruzione. 

Tale impianto funzionerà con il conferimento dei 

reflui organici raccolti dalle stalle conferitrici della fi-

liera Inalpi che, a loro volta, otterranno un ottimo di-

gestato (residuo del processo di digestione anaero-

bica), elemento essenziale per la concimazione delle 

colture e la nutrizione della terra. 

Dal processo fermentativo sarà prodotto biogas 

(gas metano) atto alla produzione di energia elettrica 

e CO2 biologica utilizzabile per i processi di raffred-

damento necessari nelle attività produttive nel plant 

di Moretta.
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4.1 	COMMERCIALE, COMUNICAZIONE;  
 	 FIERE E ATTIVITÀ DI PARTNERSHIP

Attraverso le attività di Comunicazione e Marketing si racconta l’impegno di un’a-
zienda, il lavoro che viene quotidianamente svolto. 

Nel 2022 la strategia di Marketing e Commerciale percorsa da Inalpi è stata volta 
a mettere in evidenza il valore della “filiera”, non una semplice parola, ma un vero e 
proprio mondo fatto di persone che operano quotidianamente in una stessa direzio-
ne, uniti da uno stesso fine: offrire prodotti di qualità che raccontino l’eccellenza di 
un territorio. 

Un prodotto, quello Inalpi, che diventa a sua volta strumento di conoscenza e 
comunicazione di una Regione e delle sue bellezze. Inalpi da sempre percorre la via 
della comunicazione, come strumento di diffusione della buona informazione e della 
valorizzazione di filiera corta e certifica, sposando la filosofia non solo del “fare”, ma 
anche del comunicare quel che si è fatto. 

In questo anno così particolare si è comunque proseguito lungo questo cammino 
con i passaggi di seguito descritti.

GLI INCONTRI FIERISTICI ITALIANI 2022: MARCA e CIBUS

Inalpi ha aperto il 2022 con progetti e proposte volte all’innovazione di prodotto e 
al ritorno alla presenza nelle principali manifestazioni fieristiche di questo primo seme-
stre 2022. Un segnale importante che è andato di pari passo all’imponente piano inve-
stimenti programmato per il quinquennio 2021 – 2025 portatore di nuovi e interessanti 
percorsi per una sempre crescente sostenibilità e per accrescere sempre più il valore 
di quella materia prima latte che è il filo conduttore dell’organizzazione di Moretta.

Gli appuntamenti sono quindi quelli delle grandi occasioni con la partecipazione 
al Marca di Bologna  – il Salone internazionale dei prodotti a Marca del Distributore, 
che giunge alla sua 18° edizione – nel mese di aprile e al Cibus di Parma – la Fiera 
Internazionale dell’Alimentazione – presso il polo fieristico di Parma a inizio maggio. 
Due palcoscenici internazionali sui quali Inalpi ha presentato le novità di prodotto che 
hanno caratterizzato il 2022.

INALPI PARTNER DEL FESTIVAL DELLA TV 

Nel mese di settembre 2022 si sono accese le luci sul Festival della TV di Dogliani 
2022 e il bilancio è stato estremamente positivo. I numerosi incontri che hanno ca-
ratterizzato la manifestazione sono stati partecipati e con un’affluenza di pubblico 
interessato e attento, in un continuo avvicendarsi tra volti noti del mondo giornali-
stico, dello spettacolo, della cultura e politica. Ed in un appuntamento così vivace 
nel cuore della terra cuneese Inalpi ha deciso di essere presente con un momento di 
degustazione che ha portato nelle vie e vicoli di Dogliani i prodotti di filiera corta e 
controllata Inalpi.

GUIDA MICHELIN 

A novembre 2022 si è svolta la 68° edizione della presentazione della Guida Miche-
lin, la “rossa” che raccoglie l’eccellenza della gastronomia stellata italiana. Un’edizione 
che ha nuovamente stata testimonianza e racconto di storie di passione che caratte-
rizzano la nostra gastronomia gourmet. Inalpi ha riconfermato, anche per questa 68° 
edizione, la partnership che ormai da anni la legano alla prestigiosa pubblicazione di 
riferimento per la gastronomia mondiale. Ma per Inalpi e per tutto il Piemonte questa 
68° edizione è stata anche motivo di rinnovato orgoglio per quelle stelle della nostra 
regione che restano in cima al firmamento.

DIARI SCOLASTICI INALPI

Il progetto dei Diari Scolastici Inalpi è giunta, in questo 2022, alla sua settima 
edizione. L’iniziativa realizzata da Inalpi in collaborazione con Coldiretti Piemonte 
e Gruppo Spaggiari Parma. In un anno scolastico certamente non facile, il Diario 
Inalpi ha assunto ulteriore valore, diventando sempre più riferimento sicuro oltre che 
indubbio risparmio nell’affrontare i costi scolastici: un vero e concreto supporto alle 
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famiglie italiane. Un’iniziativa portata avanti negli anni con un costante incremento 
della tiratura che, per il 2021, è pari a 420.000 unità, che hanno raggiunto le scuole 
delle province di Piemonte, Liguria, Emilia-Romagna, Calabria, Sicilia, Puglia, Cam-
pania e Basilicata, la Lombardia, il Veneto oltre ad Aosta e Roma: una vera e propria 
invasione di colori e allegria è entrata nelle classi dei piccoli studenti, un oggetto utile 
e quotidiano. Il progetto, che raccoglie sempre più richieste e riscontri positivi da 
parte dei plessi scolastici, dei genitori e degli alunni, e che è realizzato con il suppor-
to e la consulenza di professionisti di settore, quali nutrizionisti e tecnici alimentari, 
si pone come principale obiettivo quello di dare, a studenti e insegnanti, spunti di 
ragionamento e approfondimento su alcune tematiche inerenti i corretti stili di vita, la 
sana alimentazione e la tracciabilità dei prodotti, tutti elementi che fanno parte della 
filosofia di filiera del latte Inalpi valorizzata da Coldiretti. Grazie alla partnership con 
il Gruppo Spaggiari Parma, leader nella fornitura di servizi multimediali per la scuola, 
anche i Diari Scolastici 2022-2023, come avvenuto lo scorso anno, sono stati asso-
ciati ad un’app fruibile da tablet e cellulari.

ATTIVITÀ UFFICIO STAMPA INALPI 

Nel 2022 Inalpi ha avuto diffusione presso i media locali e nazionali, siano essi 
on-line che cartacei, di settore o generalista, in merito alle principali attività svolte 
dall’azienda. Il numero di articoli, esclusivamente di carattere giornalistico, sui 365 
giorni è stato pari a circa 1.250 uscite.

COMUNITÀ 

La crescita di Inalpi, nel 202, come per gli anni precedenti, è avvenuta grazie anche 
a tutti coloro che con Inalpi hanno condiviso un comune sentire, la volontà di valoriz-
zare un prodotto unico, il latte piemontese, ed un territorio. Una comunità fatta di di-
pendenti, allevatori, clienti, fornitori, famiglie e istituzioni che insieme hanno lavorato, 
affrontando i momenti più complessi con attenzione e disponibilità. Ed è per questa 
ragione che l’azienda ha posto, come già avvenuto nel passato, nuova attenzione e 
impegno per essere presente con attività concrete, dando supporto, sostenendo le 
iniziative e rendendosi disponibile all’aiuto per quelle situazioni che lo richiedevano. 
Perché il territorio su cui opera è per Inalpi elemento principale di crescita, quello 
stesso elemento con il quale nel tempo è stata costruita una filiera corta e controllata 
che ha visto il coinvolgimento di tutti gli attori e che ha consentito la creazione di una 
strada di qualità ed eccellenza. 

La comunità è la famiglia Inalpi, nessuno escluso e ognuno per propria parte tas-
sello fondamentale per la costruzione di una filiera piemontese. Inalpi S.p.A. è un’a-
zienda di dimensioni rilevanti per il territorio che la ospita. Moretta, ai piedi del Monvi-
so, ai confini della provincia di Cuneo, rappresenta un importante punto di riferimento 
in termini di impiego di lavoro e di sostegno del territorio e delle comunità locali. Inalpi 
ha sostenuto inoltre associazioni, organizzazioni di volontariato, enti e realtà sanitarie 

che in questo 2022 hanno avuto necessità di un supporto concreto, molteplici sono 
inoltre le donazioni liberali a favore di associazioni che operano in campo sociale e di 
ricerca medica no profit. 

Le collaborazioni accademiche sono varie ed interessano diversi campi di ricerca. 
L’Università di Torino, con la Facoltà di Scienze Veterinarie è un esempio di connubio; 
l’Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo beneficia di un sostegno alla Ricer-
ca a supporto della cultura del Cibo. 

Nel 2022 si è concluso il progetto Tech 4Milk nato nel 2019 su imput della Regione 
Piemonte che ha incaricato Inalpi quale capofila. 

SPORT 

Inalpi sostiene innumerevoli attività sportive (intese come momenti di aggrega-
zioni) e piccole ASD rappresentanti sport Minori. Tante sono infatti le realtà con cui 
Inalpi cammina giorno dopo giorno, nella convinzione che siano queste le realtà 
che condividono, attraverso la disciplina e l’impegno, gli stessi valori che caratteriz-
zano la Filiera corta e controllata. Badminton, Hockey su prato, Basket femminile, 
twirling, calcetto indoor e hand bike, con l’atleta Diego Colombari, la Ginnastica, il 
Volley, lo sci, il calcio giovanile e il ciclismo femminile, per citare solo alcuni esempi. 
Nel 2022, Inalpi ha proseguito il suo percorso al fianco dell’Accademia Scherma 
Marchesa attraverso il sostegno dell’Inalpi Team. 

Il 2022 ha inoltre visto il Brand INALPI accostato ad alcuni grandi eventi sportivi 
come, ad esempio, i Nitto ATP Finals. Nel mese di settembre 2022 è inoltre stato 
inaugurato il Padel Center di Moretta intitolato a Egidio Invernizzi. Per l’anno 2022 
non è stato possibile proseguire nelle iniziative legate alle visite guidate degli im-
pianti di produzione Inalpi, a causa delle norme di sicurezza anti-Covid.

SPONSORIZZAZIONI CON OMAGGI 2022

N° EVENTI
SPONSORIZZATI

LOCALE PROV. REG. NAZ. INTERNAZ.

Assistenza 
e ricerca 65 65 0 0 0 0

Cultura 239 217 5 3 3 11

Sport 34 6 26 1 1 0

TOTALE 338 288 31 4 4 11
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4.1 	I FORNITORI
Inalpi lavora in stretta sinergia con i fornitori di latte vaccino, gli allevatori, che 

rappresentano il fulcro della fornitura della materia prima alla base di tutto il processo 
produttivo Inalpi. Stretta collaborazione e lavoro sinergico sono il fondamento su cui 
si basano i rapporti da lungo tempo. Gli allevamenti che conferiscono il latte in Inalpi 
sono tutti collocati in Piemonte per un totale di circa 300 allevamenti, raccolti in una 
cooperativa: Compral Latte. 

Inalpi stipula con i propri conferitori un contratto di fornitura pluriennale (da un 
minimo di tre ad un massimo di cinque anni) fondato sul meccanismo dell’indicizza-
zione del prezzo e sul protocollo di filiera. Audit effettuati direttamente in allevamento 
verificano il rispetto di tutti i pilastri attraverso una check list di 104 punti di controllo, 
fornendo una valutazione oggettiva che si sviluppa negli otto capitoli:

- igiene mungitura e qualità latte 

- gestione degli antibiotici 

- benessere animale 

- alimentazione animale 

- gestione agronomica 

- impatto ambientale 

- gestione rifiuti 

- responsabilità sociale. 

Il protocollo di filiera corta e controllata Inalpi è sottoscritto da ogni conferitore 
e si pone come principale obiettivo la produzione di una materia prima di sempre 
maggiore qualità, riconoscendo così il lavoro svolto e dando ad esso un valore qua-
litativo. Il protocollo riconosce inoltre una premialità ad ogni singolo fornitore che 
conferisce latte con caratteristiche migliori rispetto al latte definito di alta qualità. 

La modalità di remunerazione del latte è determinata in modo trasparente con il 
fornitore al fine di eliminare la tradizionale negoziazione tra le parti, realizzando così 
una metodologia oggettiva e affidabile di calcolo del prezzo e permettendo alle parti 
di focalizzarsi sui temi qualitativi e di miglioramento della filiera. 

L’indice di remunerazione è stato studiato da:  

- associazioni agricole; 

- istituti universitari 

- clienti principali 

Mensilmente l’Università di Piacenza Dipartimento di Economia Agro-Alimentare, 

in base alle rilevazioni delle quotazioni di un paniere di beni composto da 14 prodotti, 

determina in modo chiaro e univoco il prezzo della materia prima, che viene applicato 

a titoli, per ciascun allevamento sulla base delle caratteristiche del latte conferito. 

Con questo sistema si limitano l’entità dei picchi del mercato e si razionalizza il con-

testo negoziale, tradizionalmente origine di potenziali conflitti, dei prezzi di fornitura 

permettendo una collaborazione di più ampio respiro in termini temporali, con evi-

denti ricadute positive sul clima dei rapporti tra azienda ed allevatori e sulle strategie 

di entrambi. 

Il capitolato di filiera si compone di requisiti minimi (richiesti per legge), requisiti di 

filiera (richieste fatte da Inalpi stessa) e raccomandazioni, introdotte nel 2016 con lo 

scopo di migliorare ulteriormente gli standard ed ottenere una risposta crescente sui 

temi di impatto ambientale, di sostenibilità e di benessere animale. 

Premialità che vanno ad incentivare, oltre all’igiene, alla qualità dell’alimentazione, 

al benessere animale, anche i temi della sostenibilità, con riconoscimenti per l’utilizzo 

di soluzioni volte al risparmio energetico come recupero del calore di raffreddamento 

del latte, preraffreddamento del latte, pannelli solari per la produzione di acqua calda, 

inverter della pompa del vuoto dell’impianto di mungitura, oltre alle soluzioni tecno-

logiche atte a produrre energia da fonti alternative come fotovoltaico ed impianti di 

cogenerazione (biogas) anche a gestione consortile. 

Dal 2019 è inoltre stata ulteriormente ampliata la gamma di argomenti e conse-

guenti comportamenti da adottare, a favore di una crescente attenzione anche al 

controllo dei rapporti sociali, perché vi sia tutela dei diritti umani e legalità nei con-

tratti di lavoro. Un protocollo di filiera che si basa su una check-list di 104 punti di 

controllo e cinque pilastri, e che prevede l’impiego di due tecnici InLab Solutions che 

effettuano audit su tutti i conferitori. I pilastri, passati da 3 a 5, consentono nella nuo-

va versione una copertura e il controllo di una fascia più ampia di elementi. 

L’ampliamento del protocollo prevede quindi attenzione ai seguenti temi, ognuno 

dei quali rappresenta un pilastro: 

BENESSERE ANIMALE elemento che contiene le indicazioni fondamentali per la 

salute degli animali, i sistemi di allevamento, la qualità dell’ambiente in cui vivono, 

la gestione dell’alimentazione delle vacche, che deve rispondere a requisiti specifici 

quali la tracciabilità, la giusta razione ed essere autoprodotta in quantità definita, 

oltre che sottoposta ad analisi sia nutrizionali sia per la ricerca di micotossine. Inol-

tre, viene posto sotto controllo l’utilizzo di antibiotico, il quale deve essere utilizzato 

responsabilmente e controllato anche attraverso report periodici.  

GESTIONE AGRONOMICA prevede una gestione oculata delle tecniche agro-

nomiche, volte alla protezione del suolo, del raccolto, al controllo di specie nocive e 

malattie, e alla protezione delle acque. Viene inoltre richiesta attenzione nella gestio-

ne degli effluenti zootecnici, nell’uso dei fertilizzanti e nelle tecniche di irrigazione. 

Vengono registrati tutti gli utilizzi di fitofarmaci, concimi naturali e sintetici, e sono 

previste analisi dei nutrienti del suolo e dei reflui zootecnici per comprendere la fer-

tilità degli stessi. 

QUALITÀ DEL LATTE pilastro attraverso il quale vengono verificate le caratte-

ristiche della materia prima quale la carica batterica e la presenza di cellule soma-

tiche. Anche l’igiene dei locali latte e degli impianti di mungitura ed il monitoraggio 
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della temperatura frigo vengono sottoposti ad attento controllo perché elementi 

determinanti per la qualità del latte. A questi parametri viene affiancata anche la 

formazione del personale che rimane elemento fondamentale per lo svolgimento ed 

applicazione delle pratiche corrette.  

IMPATTO AMBIENTALE che contiene specifiche indicazioni per quanto attiene 

la gestione dell’acqua per una sempre maggiore efficienza, realizzata attraverso il 

riciclo, recupero e riutilizzo delle risorse idriche. La riduzione dei GHGs (GreenHou-

se Gases), la riduzione cioè dei gas a effetto serra, attraverso una corretta gestione 

degli effluenti zootecnici per ridurre le emissioni durante la distribuzione e lo stoc-

caggio degli stessi. L’incremento dell’efficienza energetica attraverso l’utilizzo di 

energie rinnovabili e la gestione dei rifiuti, zootecnici e non. 

RESPONSABILITÁ SOCIALE un pilastro per raggiungere standard sempre più 

elevati per quanto concerne la formazione del personale, ma anche per il rispetto 

del benessere e la tutela dei diritti umani e del lavoratore e perché sia assicurata 

la trasparenza e legalità nei contratti di lavoro. Oltre alla premialità di filiera, ba-

sata sulle valutazioni in fase di ispezione degli allevamenti, parte dell’accordo è il 

riconoscimento di un premio economico ai fornitori che conferiscono latte con ca-

ratteristiche migliori rispetto al latte definito di alta qualità; questo per garantire un 

percorso verso una qualità sempre migliore e riconoscere il lavoro svolto su questo 

tema. Negli anni queste scelte hanno confermato altissima valenza ed una risposta 

puntuale da parte dei fornitori.

SUSTAINABILITY

- 	 Numero di aziende conferenti soci della Compral Latte 276 

- 	 Distanza minima (linea d’aria) 3 km 

- 	 Distanza massima (linea d’aria) 75 km 

- 	 Distanza media dallo stabilimento Inalpi 30 km (media matematica tra i confe-

renti). 

- 	 Numero medio di capi per allevamento: 90 in lattazione e circa 180 capi totali 

per azienda. Il dato è in leggero aumento perché gli ultimi conferenti introdotti in 

filiera sono di dimensioni più grandi rispetto alla media.

- 	 Water (Enough clean water for people & agriculture) 64 aziende soddisfano 

pienamente la raccomandazione 83 sui sistemi di irrigazione efficiente e 46 sod-

disfano la medesima raccomandazione ma parzialmente (sono aumentate quel-

le che la soddisfano pienamente a discapito dei parziali, segno che le aziende 

hanno proseguito nell’opera di implementazione di questo tipo di irrigazione sui 

propri terreni). 

- 	 Animal Welfare (Human treatment of animals in milk & egg production) il 

punteggio medio delle nostre aziende per quanto riguarda il pilastro 1 del capito-
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f)	 Circa 25 aziende allevano una o più razze minori (Barà, Angler, Bruna alpina, 

Valdostana, Incroci o Meticce), circa una decina in modo esclusivo ed altre 

invece come razza “secondaria”.

g)	 Infine alcune aziende allevano la razza Piemontese destinata anche alla mun-

gitura (4%circa) di cui 2 in modo esclusivo ed altre invece come razza “se-

condaria”.

-	 Antibiotics: il 98,5% delle aziende (in lieve aumento) soddisfa il requisito di fi-

liera 27c il quale prevede che, oltre a testare regolarmente i capi trattati prima di 

reintrodurli nella mungitura (cosa che ormai viene fatta sistematicamente da tut-

ti), si tenga anche traccia documentale di tutto ciò tramite registri regolarmente 

compilati e che riportano l’esito dell’analisi. Nel 2022 sono state eseguite circa 

3500 analisi  (dato in aumento dal 40%, a riprova della sempre crescente at-

tenzione dei conferenti su questo tema) su vacche singole presso i laboratori (in 

minima parte ARAP e per il 95% Inlab Solutions), senza contare quelle fatte in 

autonomia dagli allevatori in azienda; nel circuito latte qualità abbiamo eseguito 

circa 2800 analisi per ricerca di antibiotici; infine ovviamente, sempre da Inlab 

Solutions, vengono testate tutte le cisterne in arrivo presso Inalpi (più di 8000 nei 

12 mesi).

-	 By products use:  il 100% delle aziende soddisfa (TUTTE pienamente, non vi 

sono più aziende non conformi e neppure aziende che lo soddisfano in misura 

parziale) il requisito minimo 98 che prevede la corretta gestione di deiezioni e 

rifiuti. Il 13,3% (dato in aumento) delle aziende soddisfa (pienamente o almeno 

parzialmente) la raccomandazione 89 che prevede la separazione solido-liquido 

del liquame. Il 38% delle aziende soddisfa (pienamente o almeno parzialmente) 

la raccomandazione 88 che prevede la copertura delle aree di stoccaggio.

lato (benessere animale) è di 89,31 su 100 (in  aumento rispetto alla precedente 

tornata). Il 70%del latte conferito proviene comunque da aziende il cui punteggio 

per questo pilastro è superiore a 90 punti. 

- 	 Soil Management: il  97% (dato stabile) delle aziende è risultato conforme al re-

quisito minimo 77 che prevede che esista un piano documentazione di gestione 

degli effluenti (Piano fertilizzazioni, quaderno di campagna, PUA, 10R); il restante 

3% presenta comunque una conformità parziale, nessuna azienda risulta TOTAL-

MENTE non conforme. Il  60% (in deciso aumento, +13%) delle aziende soddisfa 

(pienamente o almeno parzialmente) la raccomandazione 87 che prevede che le 

aziende eseguano analisi del suolo per usare concimi in modo consapevole e 

prevede anche la rotazione delle colture per un miglior mantenimento del suolo. 

Il  35% (in lieve calo) delle aziende soddisfa (pienamente o almeno parzialmente) 

la raccomandazione 91 A (attenzione che la raccomandazione sulle operazioni 

sul letame è variata in capitolato, scorso anno era la n° 80, quest’anno la 91 A) 

che prevede che su liquami-letame siano eseguite operazioni che ne migliorino 

lo spandimento e ne riducano emissioni e odori e il  51% delle aziende soddisfa 

(pienamente o almeno parzialmente) la raccomandazione 97 che prevede che 

durante lo spandimento si adottino procedure per ridurre le emissioni (per inten-

derci l’interramento).

 -	 Energy consumption: l’81% (in lieve calo) delle aziende soddisfa (pienamente 

o almeno parzialmente) la raccomandazione 91 che prevede l’utilizzo di energia 

da fonti rinnovabili (autoprodotta e/o tramite i contratti Eviso o altri fornitori che 

garantiscono i certificati bianchi).

-	 Biodiversity: in relazione alla biodiversità abbiamo i seguenti dati delle nostre 

276  aziende conferenti:

a)	 215 sono situate in comuni di pianura (78%) che corrispondono a livello di 

volumi conferiti all’86% circa del latte.

b)	 31 sono situate in comuni montani (11%) che corrispondono a livello di volu-

mi conferiti al 5% circa del latte.

c)	 30 sono situate in aree collinari (11%) che corrispondono a livello di volumi 

conferiti al 9% circa del latte.

d)	 193 aziende allevano esclusivamente Frisone (70%delle aziende totali) ed al-

tre 12, pur allevando anche altre razze, hanno una prevalenza di razza frisona 

per un totale di 205 aziende (75%). Tra queste aziende la produzione media 

giornaliera è di circa 30 q.li/giorno.

e)	 30 aziende allevano esclusivamente Pezzate Rosse o affini (11% del totale) 

ed altre 15 pur allevando altre razze hanno una prevalenza di pezzata rossa 

per un totale di 45 (circa 16%). Tra queste aziende la produzione media gior-

naliera è di circa 20 q.li/giorno.
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5
CIP LAVAGGIO CISTERNE 

e NUOVI TANK 
di STOCCAGGIO LATTE

Il 2022 è stato un anno di concretizzazione di nu-

merosi progetti che sono stati messi in campo per 

raggiungere una sempre crescente sostenibilità, ma 

anche per crescere ulteriormente in termini di atten-

zione e qualità di servizi erogati per lo svolgimento 

di tutti i passaggi connessi all’approvvigionamento, 

ricezione, stoccaggio e utilizzo di una materia unica 

quanto pregiata. 

Un percorso che mette in evidenza la vocazione 

innovativa dell’organizzazione di Moretta, sviluppata 

non solo in ambito di prodotto ma anche nel compar-

to infrastrutturale e di processo.

La messa in funzione, nel 2023, della seconda tor-

re di sprayatura del latte sarà elemento propedeutico 

ad una crescita - anche in riferimento ai quantitativi di 

raccolta latte giornaliera – che richiedono un amplia-

mento ed adeguamento della capacità ricettiva del 

plant di Moretta. Per questa ragione nel 2022 sono 

stati installati n° 4 tank per la conservazione della 

materia prima a temperatura e condizioni idonee. 

I tank allestiti da Inalpi hanno una capacità di 

600.000 litri ciascuno e sono in grado di contenere 

tutto il latte munto in un giorno su tutto il territorio 

piemontese. 

Sempre con ottica innovativa e sempre nel 2022 

è stata portata a compimento la costruzione di una 

specifica area, collocata in posizione dislocata ri-

spetto al cuore dello stabilimento, dove viene svolto il 

processo di CIP – Cleaning In Place – automatizzato 

per il lavaggio delle cisterne, un processo che per sua 

stessa definizione prevede la pulizia dell’interno del-

la cisterna senza la rimozione di nessuna parte della 

cisterna stessa. Il progetto consente quindi l’automa-

zione delle fasi di lavaggio e sanificazione, aumen-

tandone la sicurezza ed efficientandone le procedure.

Nel corso del 2023 sarà poi possibile, grazie alla 

conclusione del relativo progetto, utilizzare acqua 

derivante da acqua reflua potabilizzata – e quindi 

trattata – per ottenere un processo di lavaggio estre-

mamente sostenibile e a ciclo chiuso. 
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5.1 	SICUREZZA ALIMENTARE
Dal 2001: Certificato del Sistema di Gestione Qualità in conformità a UNI EN ISO 

9001 rilasciato da DNV Italia; 

Dal 2006: Certificato del Sistema di Gestione per la Sicurezza Alimentare in 
conformità a FSSC22000 rilasciato da DNV Italia; 

Dal 2006: Certificato di Conformità allo standard BRC (Grade A) documen-
to tecnico diffuso in Inghilterra e nel mondo anglosassone, nato per garantire che 
i prodotti a marchio siano ottenuti secondo standard qualitativi ben definiti e nel 
rispetto di requisiti minimi rilasciato da DNV Italia; 

Dal 2006: Certificato di Conformità IFS (higher level) documento corrispettivo 
del BRC per i paesi dell’area centro-europea (Austria, Svizzera, Francia e Germania) 
rilasciato da DNV Italia; 

Dal 2011: Certificato del Sistema di Gestione Ambientale in conformità a UNI 
EN ISO 14001 rilasciato da RINA Italia; 

Dal 2013: Certificazione in Conformità a SA8000 per la Responsabilità Sociale 
rilasciato da DNV Italia; 

Certificazione HALAL; 

Certificazione KOSHER - importanti certificazioni per questi credi religiosi. 

Inalpi è certificata UNI EN ISO 22005 – per la rintracciabilità nelle filiere agroali-
mentari. 

Inalpi è certificata ISO 45001 – per il Sistema di Gestione della Sicurezza e della 

Salute sul luogo di lavoro. 

Certificazione di Conformità alla produzione biologica. 
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L’azienda è titolare, dal 2011, del Certificato AEO Authorized Economic Operator - 
Operatore Economico Autorizzato semplificazioni doganali e sicurezza. 
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In Inalpi viene approvato e costantemente aggiornato il Manuale Qualità e le re-

lative procedure operative che vengono applicate attraverso: 

- 	 l’adozione del manuale di Autocontrollo, elaborato per garantire che per tutti i 

processi di produzione (dalla materia prima alla spedizione) sia stata fatta un’a-

nalisi dei principali rischi di contaminazione dei prodotti e la corretta definizione 

dei controlli qualità; 

- 	 i Rapporti con le Assicurazioni Qualità di clienti e fornitori, sia per l’emissione delle 
Schede Tecniche, che per la gestione degli audit/verifiche in azienda, e quella delle 
anomalie e/o reclami; 

- 	 laboratorio di controllo, collocato all’interno dell’azienda e gestito interamente da 
ente terzo, dal 01.01.2015 si tratta di un organismo certificato UNI CEI EN ISO/ IEC 
17025; 

- 	 ricorso a laboratori esterni per analisi specifiche (ad esempio contaminanti chimici, 
metalli pesanti, diossine, ecc.). 

- 	 per garantire il controllo incrociato dei dati forniti dal laboratorio interno. In tema di 
sicurezza si ricorda inoltre: - 100% della materia prima analizzataogni lotto viene 
controllato con frequenza ben superiore a quella prevista dai requisiti minimi di legge.
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5.2 	POLITICA DELLA QUALITÀ, AMBIENTE,  
	 SICUREZZA ALIMENTARE AZIENDALE,  
	 RESPONSABILITÀ SOCIALE,  
	 SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

L’obiettivo che la IN.AL.PI. Spa intende perseguire e garantire nel tempo è la sempre 
maggiore soddisfazione del cliente. Infatti, consideriamo il nostro miglior venditore la 
qualità dei nostri prodotti e la soddisfazione dei nostri consumatori. La IN.AL.PI. Spa 
per raggiungere ciò si impone, quindi, di migliorare i propri prodotti ed i servizi corre-
lati. Il miglioramento richiede pertanto il coinvolgimento e la partecipazione di tutti e si 
fonda sui seguenti punti: 

1. 	 Il coinvolgimento più ampio e frequente di tutti i dipendenti è requisito fonda-
mentale per il continuo miglioramento del prodotto e del servizio. 

2. 	 Le attività inter-funzionali sono lo strumento per realizzare efficacemente tale 
coinvolgimento e concorrere al miglioramento del prodotto. 

3. 	 Nell’ambito di queste attività, come in qualsiasi momento lavorativo, devono 
essere favorite idee e proposte migliorative. 

4. 	 Ogni Responsabile ha il compito di coordinare i propri collaboratori, indirizzan-
doli verso il miglioramento continuo. 

5. 	 Qualità è far bene le cose giuste sin dalla prima volta. Questo comporta un 
maggiore impegno iniziale, ma una riduzione delle Non Conformità nel tempo. 

6. 	 Ciascun dipendente è inserito in un rapporto di Cliente/Fornitore all’interno dell’a-
zienda. Come “Cliente” deve quindi cooperare a migliorare il servizio del proprio 
“Fornitore”; come “Fornitore” deve fornire il miglior servizio possibile al proprio 
“Cliente”, determinando la sua soddisfazione. 

7. 	 La Direzione Aziendale, a partire dalle esigenze del Cliente e da quelle del mer-
cato, definisce annualmente un Piano di Miglioramento, specificandone gli 
obiettivi per Area. Ciascun Responsabile di Area deve, sulla base di quanto 
indicato dalla Direzione Aziendale, sviluppare i propri Obiettivi per la Qualità. 

8. 	 I Fornitori devono essere coinvolti nel nostro programma di miglioramento. Essi 
sono infatti un anello della nostra catena produttiva. 

9.	 Il successo dell’Azienda passa attraverso il miglioramento professionale e cultu-
rale delle singole risorse a tutti livelli. Deve essere pertanto prevista l’individua-
zione di un preciso e coerente Piano di Formazione volto all’effettiva crescita. 

10. 	 Il Sistema di Gestione per la Qualità e Sicurezza Alimentare in tutte le sue fasi, 
costituisce elemento di priorità, sia per la Direzione che per tutti i Responsabili, 
che assicurano, quindi, un impegno personale costante nel supporto al Sistema 
Qualità e nelle verifiche del suo andamento. 

11. 	 Tale Sistema di Gestione per la Qualità e Sicurezza Alimentare viene sviluppato 
in conformità alla UNI EN ISO 9001 ed. 2015, alla FSSC 22000 ed. 2018, agli 

standards BRC ed. 8 e IFS ed. 7, a tutte le normative e regolamenti vigenti in 
materia di Sicurezza Alimentare nazionali ed internazionali ed alle specifiche dei 
clienti, eventualmente richieste. Solo per lo Stabilimento di Varese Ligure per la 
produzione di Yogurt il Sistema è conforme allo standard IFS ed. 7, in attesa di 
estensione agli altri schemi certificativi e standards. 

12. 	 Nei reparti produttivi è applicato un Sistema di Autocontrollo Igienico dei Pro-
dotti Alimentari (HACCP): un monitoraggio costante da parte dell’Assicurazione 
Qualità che permette interventi preventivi a garanzia della Sicurezza Alimenta-
re. 

13. 	 Si applica un Sistema di Rintracciabilità dei componenti alimentari a garanzia 
della salute del consumatore finale. 

14. 	 Si pone una particolare attenzione alla salubrità degli ingredienti utilizzati, ga-
rantendo l’eliminazione dei rischi batteriologico/sanitari e di prodotti potenzial-
mente a rischio per la salute dei consumatori. 

15. 	 Alla politica per la qualità aziendale si affianca e intreccia la politica ambientale e 
per la salute e sicurezza dei lavoratori. Il Manuale Integrato definisce modalità e 
ruoli per conseguire i seguenti obiettivi direzionali: 

• 	 prevenire, ridurre o eliminare, dove possibile, la produzione di inquinamento 
ambientale e i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori;

• 	 prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali; 

• 	 gestire i rifiuti in modo tale da minimizzare gli effetti ambientali negativi du-
rante l’attività;

• 	 ridurre, dove possibile, il consumo di risorse (materie prime ed energia); 

• 	 perseguire costantemente la prevenzione degli impatti ambientali negativi attra-

verso un assiduo controllo degli aspetti ambientali che possano esserne origine; 

• 	 minimizzare le conseguenze di eventuali impatti ambientali negativi attraver-

so una gestione controllata e responsabile di tutte le attività; 

• 	 rispettare costantemente i requisiti stabiliti dalle leggi e norme vigenti, sia 

ambientali sia per la salute e sicurezza dei lavoratori; 

• 	 perseguire il continuo miglioramento delle prestazioni ambientali e di sicu-

rezza e salute dei lavoratori; 

• 	 l’informazione sui rischi aziendali sia diffusa e comunicata a tutti i lavoratori e 

agli addetti esterni che operano per l’organizzazione; la formazione degli stes-

si sia effettuata ed aggiornata con specifico riferimento alla mansione svolta; 

• 	 sia garantita la consultazione e partecipazione dei lavoratori, anche attraver-

so il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, in merito agli aspetti della 

sicurezza e salute sul lavoro; 

• 	 tutti i lavoratori siano formati, informati e sensibilizzati per svolgere i compiti 
loro assegnati in materia di sicurezza; 
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• 	 la progettazione e l’utilizzo delle macchine, degli impianti e delle attrezzature, 
dei luoghi di lavoro, dei metodi operativi e degli aspetti organizzativi siano rea-
lizzati in modo da salvaguardare la sicurezza e salute dei lavoratori e dei terzi; 

• 	 siano promosse la cooperazione tra le varie risorse aziendali, la collaborazio-
ne con le organizzazioni imprenditoriali e con Enti esterni di controllo, sia in 
tema ambientale sia in tema di salute e sicurezza dei lavoratori;

• 	 siano privilegiate le azioni preventive e le indagini interne a tutela della sicu-
rezza e salute dei lavoratori, in modo da ridurre significativamente le proba-
bilità di accadimento di incidenti, infortuni o altre non conformità.

Per assicurare il raggiungimento dei traguardi e degli obiettivi vengono applicati i 
seguenti principi generali: 

• 	 la gestione ambientale e della salute e sicurezza coinvolge tutte le funzioni ed 
attività aziendali ad ogni livello, in un’ottica di responsabilità generale; 

• 	 gli obiettivi e i traguardi, sia ambientali sia di sicurezza e salute dei lavoratori, 
vengono resi pubblicamente disponibili mediante la distribuzione della presente 
politica, del Manuale Integrato e della gestione integrata all’interno dell’azienda; 

• 	 gli obiettivi e i traguardi vengono progressivamente realizzati tramite i programmi 
di gestione del miglioramento, sia per l’ambiente, sia per la sicurezza e salute dei 
lavoratori, e periodicamente aggiornati e riesaminati dalla Direzione tramite il rie-
same del sistema di gestione integrato; 

• 	 la Direzione dà alla gestione ambientale e della sicurezza e salute dei lavoratori la 
stessa priorità della gestione economica e sociale e della gestione per la qualità, 
pur tuttavia realizzando quanto sia tecnicamente ed economicamente praticabile; 

• 	 nuovi materiali, processi e materie prime impiegate vengono selezionati e sviluppati 
in modo da assicurare servizi e prodotti rispondenti alla normativa ambientale e della 
salute e sicurezza dei lavoratori e gestibili con il minimo impatto e/o rischio possibile; 

• 	 la politica integrata viene portata alla conoscenza di tutto il personale dell’azien-
da mediante corsi appositi, tenuti presso la propria sede con la collaborazione di 
consulenti esterni; 

• 	 la politica integrata è diffusa ai lavoratori, al pubblico e alle parti interessate me-
diante organi di stampa, internet, comunicazioni ambientali e/o di sicurezza sul 
lavoro o la trasmissione di brochure informative. 

Il responsabile del Sistema integrato (avvalendosi, quando necessario, del supporto 
di enti specialistici esterni) provvede alle azioni di controllo, di verifica e di aggiorna-
mento dell’attuazione delle prescrizioni relative al sistema di gestione integrato. 

PIANO DI MIGLIORAMENTO ANNUALE
Annualmente, la Direzione definisce, in collaborazione con i vari Responsabili, gli 

obiettivi e gli impegni generali aziendali per la Qualità, l’Ambiente, la salute e sicu-
rezza dei lavoratori e la Sicurezza Alimentare, che vengono formalizzati nel “Piano di 

Miglioramento”. Il Piano di Miglioramento prende in esame aspetti sia generali, sia 
operativi, in riferimento a: 

• 	 il livello di qualità del prodotto per il quale l’Azienda è competente; 

• 	 l’immagine dell’Azienda come sintesi dell’organizzazione, delle sue competenze e 
del suo impegno per la qualità del prodotto e del servizio fornito; 

• 	 gli obiettivi di miglioramento delle prestazioni ambientali e della salute e sicu-
rezza dei lavoratori (in merito ad aspetti, impatti, pericoli, rischi e rispetto legi-
slativo); 

• 	 gli obiettivi della qualità del prodotto in ogni fase di lavorazione fino alla consegna 
al cliente; 

•	  la metodologia da adottare per perseguire gli Obiettivi della Qualità; 

•	 le indicazioni derivanti dal “Riesame del Sistema Qualità”; 

• 	 lo sviluppo ed il miglioramento costante di una cultura della qualità e della sicu-
rezza alimentare. 

L’obiettivo per il miglioramento dell’Azienda è: 

• 	 il soddisfacimento del Cliente in conformità ai requisiti specificati, alle leggi vi-
genti, all’ambiente e all’etica professionale; 

• 	 l’identificazione e l’indirizzo, a livello strategico, di ogni questione riguardante la 
sicurezza o la legalità dei prodotti realizzati; 

• 	 l’attenzione ai requisiti sociali; 

• 	 l’attenzione al rispetto ambientale e alla realizzazione dei traguardi ambientali pre-
fissi; 

• 	 riduzione dei rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori; 

• 	 gestione degli incidenti o anomalie presenti in azienda per la salute e sicurezza; 

• 	 l’efficienza nella produzione; 

• 	 il miglioramento degli standard interni. 

Altri aspetti connessi sono: 

• 	 la definizione, l’applicazione ed il continuo miglioramento di un adeguato sistema 
di monitoraggio della Qualità mediante opportuni indicatori di Qualità e Sicurezza 
Alimentare;

• 	 le azioni preventive e di controllo per evitare insoddisfazioni del Cliente; 

• 	 il continuo riesame dei risultati conseguiti per individuare possibilità di migliora-
mento; 

• 	 l’ottimizzazione dei costi connessi con la Qualità; 

• 	 la prevenzione di effetti negativi non solo sul Cliente, ma anche sulla sicurezza del 
consumatore finale, sull’ambiente e sulla salute e sicurezza dei lavoratori; 

• 	 la definizione di attività in tutti i reparti ed aree che abbiamo un impatto sulla sicu-
rezza dei prodotti, con definizione di obiettivi, tempi di raggiungimento e verifica 
dell’efficacia delle attività svolte.
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INDICATORI QUALITÀ, AMBIENTE, SALUTE E SICUREZZA 
DEI LAVORATORI E SICUREZZA ALIMENTARE 

Allo scopo di tenere sotto controllo la Qualità e la Sicurezza del prodotto fornito 
e l’andamento generale del Sistema di Gestione per la Qualità, Ambiente, Salute 
e Sicurezza dei Lavoratori e Sicurezza Alimentare è previsto che il Resp. Assicu-
razione Qualità e Sicurezza Alimentare analizzi periodicamente gli indicatori citati 
nelle varie procedure specifiche del Sistema Qualità, Ambiente, Salute e Sicurezza 
dei Lavoratori e Sicurezza Alimentare. 

Tali indicatori comprendono: 
• 	 risultati di qualità in Produzione (ad esempio l’analisi delle Non Conformità, l’an-

damento dei prodotti, acquisizione nuovi macchinari, ecc.);

• 	 risultati di qualità nei confronti del Cliente (ad esempio l’analisi dei reclami e dei 
resi, anche in termini di costi, ecc.) 

• 	 risultati degli audit interni ed esterni; 

• 	 risultati relativi al monitoraggio su Non Conformità, incidenti, anomalie, infortuni, 
malattie professionali, situazioni di emergenza, Azioni Correttive e Preventive, ecc. 

POLITICA PER LA RESPONSABILITÀ SOCIALE 
Obiettivi per la responsabilità sociale: 

	Garantire la soddisfazione dei lavoratori attraverso il miglioramento continuo delle 
condizioni lavorative rispettando i principi della responsabilità sociale e valoriz-
zando le proprie risorse umane attraverso la cura degli aspetti legati alla sicurezza 
personale e dei luoghi di lavoro in rigoroso rispetto delle norme vigenti in materia di 
personale, il rilevamento e la gestione costante dei suggerimenti e delle ragioni di 
insoddisfazione

	Coinvolgere tutto il personale nei processi di miglioramento continuo della sicu-

rezza e della responsabilità sociale 

	Garantire costantemente un adeguato grado di formazione

Impegni per la Responsabilità sociale: 

 conformarsi alle leggi nazionali vigenti, alle leggi applicabili al proprio settore di at-

tività, a rispettare i principi delle Convenzioni ILO (International Labour Organiza-

tion), la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, la Convenzione ONU dei Diritti 

del Bambino, la Convenzione ONU per eliminare tutte le forme di discriminazione 

contro le donne; 

	documentare, implementare, mantenere attiva, comunicare e rendere accessibile 

la politica di responsabilità sociale a tutte le parti interessate interne (personale, 

amministratori, organico operativo) ed esterne (comunità, gruppi di interesse, isti-

tuzioni, enti); 

	 rispettare i requisiti prescrittivi della norma SA8000 riguardo il lavoro infantile, la-

voro obbligato, salute e sicurezza, libertà di associazione e diritto alla contratta-

zione collettiva, discriminazione, procedure disciplinari, orario di lavoro, retribu-

zione, sistema di gestione; 

	 garantire il costante monitoraggio e miglioramento del proprio Sistema di gestione per 

la responsabilità sociale, definendo - nell’ambito delle riunioni di riesame della Direzio-

ne - obiettivi specifici di miglioramento e verificandone il raggiungimento per mezzo 

della redazione del Bilancio Annuale SA 8000. 

	 riesaminare annualmente i requisiti della norma SA8000:2014, fornendo un reso-

conto puntuale sulla propria capacità di soddisfarli; 

 comunicare con il Riesame annuale in modo chiaro e trasparente a tutte le parti 

interessate, le prestazioni dell’azienda relativamente agli aspetti della Responsa-

bilità Sociale (lavoro infantile, lavoro forzato e obbligato, salute e sicurezza sul la-

voro, libertà di associazione e diritto alla contrattazione collettiva, discriminazione, 

procedure disciplinari, orario di lavoro e criteri retributivi). 

IL RAPPRESENTANTE DELLA DIREZIONE 

PDC designa il suo Rappresentante (Responsabile Assicurazione Qualità, Si-

curezza Alimentare, Ambiente, Salute e Sicurezza dei lavoratori e Responsabili-

tà Sociale), in conformità alle prescrizioni delle norme e standards UNI EN ISO 

9001:2015, FSSC 22000:2018, ISO/TS 22002-1:2009, UNI EN ISO 14001:2015, 

BRC (ed. 8) e IFS (ed. 6.1), SA8000:2014, UNI EN ISO 45000 che, indipendente-

mente da altre responsabilità (siano esse economiche e/o produttive), ha l’autorità 

e la responsabilità per assicurare che i requisiti del presente Manuale e di ogni 

documento applicabile del Sistema di Gestione per la Qualità, Ambiente, Salute 

e Sicurezza dei Lavoratori, Sicurezza Alimentare e Responsabilità Sociale siano 

implementati e mantenuti, in conformità con le deleghe delineate all’interno della 

documentazione di definizione del Sistema di Gestione per la Qualità, Ambiente, 

Salute e Sicurezza dei Lavoratori e Sicurezza Alimentare (Manuale e Procedure Ge-

stionali), con estensione dell’applicazione allo Stabilimento di Varese Ligure per la 

produzione di Yogurt. Inoltre, il Rappresentante della Direzione riporta a PDC ogni 

divergenza riscontrata rispetto al Sistema di Gestione per la Qualità, Ambiente, 

Salute e Sicurezza dei Lavoratori e Sicurezza Alimentare e gli fa pervenire, almeno 

una volta l’anno (in occasione del riesame della direzione), una relazione dettagliata 

sullo stato e sulle prestazioni del Sistema stesso. 

IL PERSONALE 

La presente Politica per la Qualità, Ambiente, Salute e Sicurezza dei Lavoratori, 
Sicurezza Alimentare e Responsabilità Sociale viene trasmessa e comunicata a 
tutto il personale della IN.AL.PI. Spa che è responsabile per la corretta implementa-
zione dei requisiti previsti dal presente Manuale, per le aree di propria competenza.
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INDICE DEI CONTENUTI GRI

Dichiarazione d’uso
IN.AL.PI S.p.A. ha rendicontato le informazioni citate in questo indice 
dei contenuti GRI per il periodo 01.2022 - 12.2022 con riferimento 
agli Standard GRI.

Utilizzato GRI 1 GRI 1 - Principi Fondamentali - versione 2021

GRI 
STANDARD

INFORMATIVA UBICAZIONE NOTE

2-1 Dettagli organizzativi 8

2-2 Entità incluse nella rendicontazione di sostenibilità 
dell’organizzazione 8

2-3 Periodo di rendicontazione, 
frequenza e punto di contatto 8

2-4 Revisione delle informazioni 8

2-5 Assurance esterna 8

2-6 Attività, catena del valore e altri rapporti di business 10-12

2-7 Dipendenti 39-40

2-9 Struttura e composizione della governance 10

2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo sostenibile 3

2-23 Impegno in termini di policy 41-45

2-28 Appartenenza ad associazioni 50-51

TOPIC: ENERGIA (2016)

3-3 Gestione dei temi materiali 34-35

302-1 Consumo di energia interno all’organizzazione 35

TOPIC: ACQUA ED EFFLUENTI (2018)

3-3 Gestione dei temi materiali 32-33

303-3 Prelievo idrico 32-33

303-4 Scarico idrico 32-33

GRI 
STANDARD

INFORMATIVA UBICAZIONE NOTE

TOPIC: RIFIUTI (2020)

3-3 Gestione dei temi materiali 32-33

306-3 Rifiuti generati 32-33

TOPIC: OCCUPAZIONE (2016)

3-3 Gestione dei temi materiali 42-43

401-2
Benefici per i dipendenti a tempo pieno 
che non sono disponibili per i dipendenti 
a tempo determinato o part-time

42-43

TOPIC: SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO (2018)

3-3 Gestione dei temi materiali 41

403-1 Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro 41

403-5 Formazione dei lavoratori sulla salute 
e sicurezza sul lavoro 41

403-9 a Infortuni sul lavoro 41

TOPIC: FORMAZIONE E ISTRUZIONE (2016)

3-3 Gestione dei temi materiali 45

404-1 Numero medio di ore di formazione all’anno 
per dipendente totale dell’anno 45

TOPIC: DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ (2016)

3-3 Gestione dei temi materiali 38-45

405-1 Diversità negli organi di governance e tra i dipendenti 39
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GRI CONTENT INDEX
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